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DIAIUO POLITICO 
J t ' "t 

iìcefflcscia''-delpt^tocoìloirf òhe flie^a 
iai^omento alla ultime t r i t ta t i te . 
f ' Noi credevsmo d̂i sentirà quel lo-
elio èrttusiaBiQato della paco, noi ci 
aspettavamo cha ai mostrasae sicuro 
derfa coBdiscendenza della Porta e 
deìU soddìfifazione dblla Hufifiìa.Tut-
t'alUó, Eaao ha un articolo, auÙ'ay-
gomènto del pfiftiòèòUb, pieoo dì reti
cente, e mono conciliante che ibaKHi-

, I tornando sulla questiono cÌGllla demo 
biUsfaxione, il iVb̂ {2 dichiara ohonoo 

tocca alla Eussift subire la volontà 
deirEuro{)a, ma alla Turchia/Il gior
nate slavo diclìIìLr& cho la Rùfiaìa 

. '1 . • f-n-£ 

«tnt. 9sb ^n ic. 0uce«ftiiiye, t i UiD̂ a etra comjìoiU di M 
limo inttiit'unl^oui, ìtpui la «urî tb t̂t tetttìno* '^•'••- •' -i 

Ar11eo!l.Mir*unìea^ Mat. 70 U Haaiû , 
Moa l i Uéa cranio U p i trtlcoU antiBUut, fi ni reiplngooi) lii Uttara «f l ;^ ,E 
ì WMOftcHlU^Mehe pon Ĵ UÎ HÌRKU, aonril nttituìtcono 
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Tutte le notìzia avuta per ^JQ-
grafo in questi due giorni suonano 
pace: un ultimo dispaccio ànnunsia , ^ 
cha il famoso pi-otocoHò è Armato, «on disarmerà nò prima né contom-
mà 'é-«ìngoIafe che nessun giornals 
si abbandona pòir questo ad una 
completa fiducia cui mantenimonto 
della paca;' anzi tutti dal pittai meno 
sono dal parere che questo nuoVd 
atto di|>lomatico laacierà il tempo 
che ha trovato. 
,, Un telegramma da Pietroburgo, 
annunzi'ando l'arrivo colà d*lgnaw| 
tie£f, soggiungo che per opinióne co-' 
munaji tutta la stampa rus^a il. 
protocòllo garantisce la pace ^soltanto' 
se làTTilrchia eaeguirà le riforme.! 
Ora: conoBCondosì le dìspoBizìonl^ 
della I s c h i a , la quale crede di aver 
rifipo|tO\CÒm6 doveva colla inaugti-
razlone del governo parlamentare,; 
'pOBaìfflob esaere sicuri che le riforme,; 
quali J ,̂ intende la Ruesia, non^sa-l 
ranno appìicftt?, e che , per ..ePA»H 
guenz^ U fanioso protocol]<? resterà; 
lettera 'morta, come reaterahlio \ìe 
propoBte. Andrasey, com'è restato il! 
memorandum di Berlino^ è comò 
reaterà qualunque atto che miri a 

i Banzìonare r ingtìroDza straniera iro-
glii^sflarì interni del governo otto
mano, 

. . Del. resto il liriguaggio del Nord, 
giornale di Bruxelles, cho interpreta 
le inteczicni del gabinetto di Pietro-

; burgo, non lascia dubbio alcuno sulla 

poranaamqnte |aUft Turchia, per Ifi 
ragione che l'armata di Kischeae£f 
è.;la migliora garanzia per i cristiani. 
Pofchè la Russia si dèóìdesse a man 
dare 9 caaa i suol soldati', bisognc:-
irebbè c^'i'Ia .yurchia.j^ffrisse gàraii-
jsie fl^rie,di, volar e8eg.i*i?,o.la rifor
me, .a quaste^garanzìo. eesa non può 

h 

darla. La oonclusionè si tii'a facil-
ftienta ria 'Russia non dlsarmerA'. ' 

Tutto'c[6"cllcgr^l Ji^rg con quèlfò j 
,8^ile_aspro ed altiero che è, la nota; 
•inrai^TÌstica, di.,q^alvgio?»(iÌa. ^ i 
i iSi. iVede che -nemmeno ii_ proto-
•éoìla f^tàHìtiòcm e SÌÒJÎ É dlqiìesta' 
Situazione 

87.480,056 nel 1876. donde la dimi
nuzione di lira 1,887,426. . •*.'! 

, Ripartendo :i -redditi 'per ' le ifùAU 
tro categorie, al ottengono i seguenti! 
risultati: • . • -, '. : • '\ • ."-•#»-•; -:', 

Calrgoiìft A l. S«,Ì7B,0(i6 • ' l, S52,r7t,631-
,B B 288,171,71)!) n 28i>,4iO,f28 

: , D ';'ii 24,a8,8D0 « 2tÌ,lJi8,li«) 

j Ripa^tenjioTruoìi'del 1877 ^ ip^ ' 
i duo cate|6^ìi9 de'privati.e degli enti 
collettivi, (sò|fee Banche, strade ..fer
rate ed altre Socièli/ 8Ì hanno I 80-
guenti riisultatì: • ,, . •,• ', J, 

; >rivnti Enti coircllivi 
Calfgom A , L, U2,«0,118 t 120,3^4,1113 

' " ' B n 25i;(il7,0l)0 ,« ; 83,S23,()38 
••(•• C ili ^0,211,048 » ' 37,0f!0,28i 

D n 3,83i,U2 n 31,8U,798 
mi*' h;.. 

t ' ^ H I L ? ^ 

ftifile L. ÌOÌ,ÌG%m»^, Ì« 233,062,055 
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,' I.ripult*ti_ de' ruoli; principali del-' 
;V imposta dei redditi della ricchezza 
mobile per l'agno 1877 tono i sé-̂  
guanti : \, •• r. • .̂j v ,. • ^ ,: .̂  i 
,/ Gli aitiooli insoi'ilti no'ruoli pel 
Ì877 sono-7G4,206 contro 747.621 
nel. 187G, donde l'aumento noi 1877 
di 16.584 articoli. 

I redditi tassati asotindono a lira 
637,165.031 nel 1877 contro 651 mi-
ìiong;» 209.310, lire nei 1876, donde 
la diminuzione di lira 14434.339. ì 
: : yimp,0»ita dovuta allo .Stato .ò pel 
1877,dt.lire,85,592.630 contro lire 

Questa distinzione fra i redditi dei 
privali e quel i degli enti collettivi 
ci mette in gradooì conoscere mfglio 
le d.fferenze fra un anno a l'altro. 

lì reddito d^'privati è cresciuto' 
nel 1877 di lire 9,758.641 in con- : 
fionto dell'anno precedente. Sebba&a^ 
sia poco, attesta tuttavia il progresso; 
dell'imposta- , .. \ . .. ' . 
.. Quanto alla diminuzione goneraie 
di lira 14»]34,339, notata dt solerà, 
eonyieria far osservare che l'ammi-
:ni8tràzìòn6 non è riuscita a dt finire 
prima della formazione del rjiolò^ 
princiiJaìe i redditi di'; alcuni enti 
morali del Comune di Firenze, asceji-, 
denti a ii^^ 21.010,400, di cui.ital. 
lire_ 21,368,760 ^vanno attribuita, alla: 
Società delle strade ferrate roajaue. 
Altre diminu7.ipiìi Bono tfftitto,neCfia-^ 
Bario dì contenzioni,,come il riscattoì 
duH'j\lt-a ItftHa e la riduzione de' be-| 
nefloìdella Rcglardtì'tftbac'chi. - ; 
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La conversione 
(lei beni delìo^ Parroccliic 

• e delle ConiVatoi'nitc 
W ^ T ' ^ -

APP,ENDJ.OK ^ r 

del Giornale di Padova 
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Nel naarzp^ 1870 ronorovpltì Solla 
^prcBeiitò arParlairitnto italiano una 
proposta con questo tìtolo \,Prox>ve' 
armenti Situa conversione dei beni 
impiobili delle fàbbricierie .é^det 
h€hi*fim parrocchiali eà altri entiì 

^ a la Came^4 non kinmieié che uba 
jp^rte del progetto, escludpn^o dalla. 
|ccnverBÌonfì ì heui parròccTiiàU. ,, 
[ : ..Ora^jrminiRtro DepreUa appî ^^zià 
[ndllà Eua Eeposizìono finanziaria il 
progetto di cony^rsions finche i\fs\ 

'beni dylìe Parrocchie a della Confra-
teinitfì, fluì qufìJe l'Opinione scrive: 
:. « Dtl rt&to, jQon è pogaibil*!. il ri
manere indifi^erenti alle coedizioni; 
anguBtiftte della, proprietà fondi^aria 
i4 .molte pÊ Tti dUt«lia- y ì /hanpo 
delle.provincie^iielloq^aU aono state 
peste In vendita,tali quantità dì htn» 
demaniali ed ecc]tsia8tic(, che fecero 
«Rfr concorrenza terribile elle pro
prietà privatfi rilja^^andono a disoiì-
Bura vpre«zift rovinando iateraroent'i 
coloro che 6i trÒTftrOQP e. 6i trovano 
cofittetti ftd alienarle.. M 

Ve ne sono di^quelìe in cui rasura 
fa slrcgt, petfhè il cà]>1ta]o cirdo^ 
lanto vi mancai .quasi ìnteraiponte» 
essendo stato convertito in capitalo 
fisÈQ per r.acquiBto di beniuatabiiì-
Laonde non pcthi che« allettati .dai 
pflgamcnti ;tìnntt8liii«^ederono4ifar 
un buon affare compran^Io dei beni 
dt^tnaniall ^dijeGCJefiia6tici> si, £o&'o 
acrorti:^di avorio fiitto pessimo» pet̂ -ì 
che alla terza.iO::q.uarta lata^rhe^ 
avevaiio a pflgaro, dovettero fare dèi 
eacrifl?;! incredj,iiU per isdtUiUasflnte-

Faccia i'od. Depretifl il conto dfii 
beni demaniaH e.̂  di '̂ beni etsclefiìa-
siici che sono ancora da alienare e 
vi ligg.unga la soa^raa: che reata da 
Ìncas:iàro j^er rata non ahcofa- aca-
dute, e il eup; buon feneo lo^avver-
tiirà fle sia prudente di mottere era 
all'asta aUri .b3i|.ipBtabili di,opnfra 
ternittì e di parroccb-e, 

:; vNoì non vogiiainp .tr^^ttare ad.e83p! 
questa qutstjoiìt* lìè oonjjiderhrla.aotfo 

fi-siioi.va;i ^gpeltì, qhe soporanoltìi 
e tutu degni ;*5tìyo mediti^zìoni'dei-. 
r uomo pWtt̂ jM ,e deli! eponq^plA ; 
ina non po^^emmg^ei^tenurci da l / ^ r ; 
osservare cho il Volo'annunzio d',ijn 
dìspgiio siffatto devrì gUtavtì ÌQSOÓ 

i;^ggif;mepto nella proprietà-'fpndia : 
ria, tipeggiorarrie le coii&.'oqi, * 
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GIACOMO ZANELLA. ^ti^JVwowe 
'.Poesie, — Firenze, Succes

sori Le Monnier. 
; f 

1 
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. I,* atta, la poesia specialmente, in' 
questi, ultimi tempi presenta .aU'os" 
servatore i ftìnouioni pi^ strani; pare 
che la,nuova generazione invece di 
avanzarsi verso il futuro, coìlegaudo 
le aua.,tendenze colla sacra eredità 
delle memorie, voglia rompere vio-
leatemeate la tradizione, e costruii^^ 
un nuòvo ediSzio sulle rovina dal-, 
l'antico. Da ciò questa smania • \h 
nuovo scuole, ciascuna delle quali lia 
un n^me più altitonante dell 'altra, 
a che si credono tutte sul serio da-
stinata ad.annunciare un grande 'a 
solenne rivolgimento, la buona no
cella tantp espettata. ' T 

E questa idee propugnata nei libri 
^ 4eÀ,a[»bin6tti.dai letterati, si dif-
• % 4 P ? O , stranàmeute nella moltiti-
dm«.: Entrata ad esempioin un caffè,' 
0, dopo poche parole, venite a di
scorrere jdi.ctsed'arta col vicino, ifn 
buon borghese che Hsaoibo voluttuo-, 
aam.enta là sua tasza" d! nfolta più^o 
metìd légìttimg. C'è da scommetterà 
cento cóntro tino ch'egli Vj dichia-

rei'à subito, con una franchezza degna 
d'invidÌE> dì appartanere alla scuola 

7 J . ( i. 

rca/istoj e che la-Venera di Milo 
non vale un manico di scopa dipinto 
4a .(Jll^trardo ©(.w. ;Co»l â  di d'oggi, 
fumando uno zigaro per rendere pift 
facila j a . digestioj^^. .si' tronca, con 
una sola paiola U. dialogo eterno in
cominciato, ;un/giorcò,,^j}6l giardini 
d'AccadanJO),frik Platone^ questo su
blime innamorato dalle realtà inyÌ7 
sibili, ed Aristotele, l'iàcuto bsserva-

• tora dello realtà terrestri. 
^̂  In mezzo,a tali sciiòle^ una da 
; po.òp Ju qua va , seinpré più àcgMÌi> 
"jBtandb'lena e paro vòglia imp'ofsi 
nHa altr^; if^iòi adepti fra noi aoii 
pochi e mediocri; ma fuori d'Italia 
conta tra le sue file nomini di.JpaoItò 
ingegno, fra cai Ackermann, l'aiitore 
delle JNuhi^ ò.i^ Prometeo e della 
Sfinge. Etsa ò •lo specchio delle dot
trine scientifìcha svoltesi negli ul
timi'anni, le quali sostituendo una 
necassttà o dinamica o meccanica, 
kaa sèmpre inCórnscià a senza amore, 
ai tre vecchi principi! del fina acuì 
è destinato l^-TtnìversO, dell'idea su
prema che no esplica i misteri, a 
della bontà perfetta che lo j*egge, 
tendono naturalmente a cangiare non 
solo la coKcienzama anche la poesie, 
che, insieme alla religione, s i 'può 
defluire il modo di sentir la vita o 
di cómprandere la morta. s 

I propugnatori di questa scuola vi 
ripiitono fi * 0. la> ftdti, oi 1* sGienm ; 
non ai pud: sfuggire al dilemma; nói 
prediamo naila «acondft, dobbiamo 
dunque rigettar l'altra ; U loro con-
nub>o sare.bba pili ancorAi|Che jmo-
struoBo, impossibile, poiché cacto i l ' 
(pondo u^gn.fu creato priwa. secondo 
Moeè. pift,; tardi, secondo Davwin. • 
Si.pptreÌP.be domandare quale .potìsia 
scaturisca dall'anima se si considera 
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L'AMMIB^QLIO STOSCH 
e ^ ' 

• j _ - ^ \ -
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L'ammiraglio Stosèh ha cireato la 
nuova marina da guerra tedesoa^ co-

xùé il Roon Rve^k ĉrcfiÈtc) VWrcito 
Recentemente ai rìtliò per dissonai 
scoppiati fra Itti eìT cancélliJere, ma 
posteriori notizie recano cha la di-
missione noia ftì accettata e cVegU 
rimane in ufficio. Alcuni me&ì or 
flotìò; ùtì '̂̂ alti^B^ìniMVtro distinto e 
competente, il presidente della Can
celleria InJ^cfialé,, Delbttjckv fàht\*^ 
tirato p'èFla stìassk cagione. 11 Cati' 
cèllitìVe ' Héll̂  iftì^¥i^9''̂  tfop^ò' potènte 
e tutte le voltìUtà^'^^^ono' dava^^ti 
alla sua;' Nón^^^ '̂%'̂ fiótóè^ etòlnentè 
che abbia potuto' renderò servìgi 
mBggidrr'def'éuo é^Jè nattìràJè chp, 
in caso di dissidio; debba preSfaleré 
la Volontà del priiiefpè/ ròft' tutto 
questo, se naotìtrft^ronnipotónza dì 
utt Uotóo;;non ^ rófa .a corroborerò 
il giovane ircpero: Nel'quale le ten
denze ióeriff'fftightì non'pòasóntì essere 
vinte che dal!a persuasione prbfonsia 
dell'utilità'deir impero in lutti i ra
mi e uiKci diversi dei. pubblièi-ser-
vigìi:!! cancelliere deirimpcró non 
ò immortale,, e. ^uomini pari a lui, 
non si rinhovatio io'ttno.atesga pae
se, 1 'Pitt,„ i Cavour e iiBismarck 
sono Teffetto di circostanze :atràtìÉr, 
binarie ,ch^; il^^jitmpq,?; 1̂  storia, lìou 

^riproducono ^troppe v^Hè. né in un 
secolpsijè ,iiî \̂ t̂ o steasp: paose.. M ĵq-
iono lasciando dìetrft qMè^iina gran 
4€^Jra.prpsa, qgmpMa,^ 

senza successori .d l̂ljftM r̂p grandezza. 
Sono uomini tTO p̂̂ ^ a\t(^ p^rfth^.^gìi 
altri iiop,pRiano piccoli vicin} a loro., 
Lfiond^^ffontrp Vivono, la lorp pre^c-
Cpf)iiitìpo d6V^essere quella ifî  cón-

, uoniini pìji 'en\uUnti atti a Kggevle-. 
Temiamo foHe-èbe'jl priucf Bi-
sùièrtk rion abbia la coscienza di 
qutsttì ne?̂ efc8ità- Dì̂  rec^t}te,;^t/ì è 

-riflutfìtST'a 'ciòstituira^'delm'irtiflm^ 
fiponsabili dell'itepé^to, volendo cófl-5 
centralo i-tUa î ua maìio il maìssimo 
poUre 0 ; la nìafistnxa '̂"Véftpohattbi)ità* 

Forse ei non cònì^idKraabbrstanza 
salcio •̂ è f̂ifici0 t̂̂ r:i* •pòtflrne s'ffl̂ lara 
la custodia a diversi direttori a di, 
viderlà' in •[ compartimenti dtveî Si.' 
Non vuole e fors^ non può lasciarsi 
sfuggirò di mano una brìcciola di 
potere cona^crato a' còsi alto tìne, 
all'uuiflcaziòhe niorale e politica 
delia patria. Ma che cosa avverrà 

L ^ l J-T "\A -. li•^ . 1 _ |J --/ j >̂  t i * 

iall'indòillanir' i^orao' il ' èàiitì^ìiéla 
^4^11' imparo d&:vrà-,pautirsi troppo 
1 tardi di non avai^'etudi-to abbaatan-
iza;';ia.,tempo il problema .,(̂ i prtìpa-
rajce„lMmparò a farà ammanò'di luì.' 

DaìV elogio che uà ,t?i»ono » gio?v 
nalì:d'ogni colore, pare proprio cha 
lì generala Stosch'sia^uoa aminanta 
capacità tecnica, Abbia(no ricordato 
ÌB-|C^ueato gÌotnalp,j;*lGaBÌM;m^SÌ,M 
sono, la confcruiità dt/suoi piani 
con quelli, d^U'onor.: SaiM^ftU. | 
duo illustri ammiragli, senza sapeir^o 
Tua - dall'ai trc(,;j dispoaavaqo ài pi%n|? 
delift marina sulle fortissjpia,- cftraj-
sata Q^auli.batta^U poita.t<>)?P^d'î Ì'. ^ 
poco è mancato che al generalo StoH'̂ ^ 
non aac^de8sa.,.coma.aU' oi^or.ySain.V 
Bon. di dover sparire dall'agonf ,jf 
mazsi via ainal fipra.dalla sfia attir 
vita. Ma iì caso dal ganorale Stoach 
sarebba , stato -più gravai;.di:,qy?llò 
dell'onor, Saint lìon. : ,., ...j.':^ 

•i lmi?WQ«*àè questi era,/miniatrp 
costituzionale, sospj-so al filo dflla 
maggioranze parlamont^fe ^^h^fP 
Stoaoh non dipenda cho dal suo iju-
peratorfl, a, sU'Jui ,noa,,l^a: i^ieuna 
presa il Parlamentc. La-nsponsftbì-
JiU-dcl suo ritiro sarebl^astata^tutta 
del priucipe dì Bismarcfc, il quàl» 
ha le spalla abb^||nzf.,;larghe p^r 
sopportarla con fBasegnózione. Vi; è 
qualche cosa di fatalistico negli .uò-
mitil veramente straordinari ; non 
sono accessibili alia emozioni * prò-
cedono per sillogismi a non per im
peti di sentimento, e 'dii^^anzi alia 
loro Volontà ferrea spezzano cghi 
specie,^di oatiicolì. Le, nazioni piede 
df ricòiiióàèenzà per Ì aerviai che 
osai rendono, bvontt^laao ma accet
t a ! * imperio, ; - ;^ 

,,.^a;, superiorità derpMn(^p:|J^;éil 
.straordinaria che si risolve in una 

l hbitudina del comar.ao crea 1 aoi-
|udi,ua della ostinazfone,' Ift qii'ala 
spiega 1 origino di moUI dissidi .ola 
cagiono dnlla loro ,'flfeiei'za, ' " ' 

mscira, u gran cancelu6.re, pri
ma di tìiofire,-a coiisoìî 'aaV^ la stia 
impre;;af Riuscirà a régolài^ó l tìiò-
vim^^^ceatrifughì dei singoli Stati 
col movimento' centrìpeto attorno 
ali'ijiipero ? Ecco il |»robIema, che . 
sinòra non oiTro SufRcientì dati per 
un^ corretta soluzione. Nò un graiida 

i ^ f * A i ^ ^ h ^ H ^ - M : ^ 4 

rumVeisò come una moltitudine di 
sistemi e^di movimenti formati e de
composti con'córti ritmi stabiliti, a 
se l'umanità vion ridotta ad uiia 

' semplicèt coUezionjB di iquestr mo:̂ i-> 
menti; ma su ciò'non importa làei-l 
stara.; la verità s*apre, là vìa da sÈj 
e vedremo se'questa'Bèdicchto apo 
teosi dalla scienza' e della ragiona 
basterà a soddisfarò le aspirazioni 
dall'anima ^d a calmare le angosclé 
del cuore innanzi ai grandi'problemi 
dal di là. La rsgion umana è simile 
ad Elva di cui ci parla Alfred da 
Vigny. Questa fanciulla dopo ave^ 
sacrificato al suo misterioso amante 
la bellezza e la viiginuàV p ^ di scac
ciare la tetra nube che nò offusca 
la front*?, gli domanda: •Sei tucpnj 
tentò?»' «P.ìi triste che mai! -"ri
sponde l'altro. • «i Ma 'Chì ' sei duni 
que ? » t Satana ! • Cosi quando il pen
siero, dopo ,,eBser divenuto schiava 
dell'uomo, dopo averlo condotto ad 
esploiiar nei più; riposti segreti della 
natura, por acquetare 1 suoi ardenti 
desideri: di Bciauza, gli chìadorà un 

^giorno s'egli è soddisfatto^ « No I f 
esclamerà r altro - Noi» come il 
Satana della leggenda. ; 

Io non vedo invece, e questa parrà 
forse a molti un'utopìay,^'assoluta 
ripugnanza cha si yupl irovara fra. 
la scienza e la' religione, a sporci,' 
coir autore di un bel libro uscito. 
testò in'Padova, cha, verrà giorno in 
cui potrà,8U^ilirfli;''ì^/jaèpordo so--
lenne tra il cuore e là mente, tra 
la ragiono e la fede, ràtiònabile ohsù-
qiiium', e tale ufficio, a mio parere, 
è riserbttto più che al filpsofoi' ili 
•'Poeta.̂ Do've si afFiinnorà priiaa quoato 
grande principio? Pur troppo a cii 
non paiono destiflate Io razza latine ; 

1 

pei" rìflbivere il problema, bisogna 
rivolgersi ai popoli; del Nord, dove le 
variò facoltà dell'anima sono In per
fetto equilibrio fra di loro, dove più 
'Serl séno 'gli stùdi, più" alti ' ì senti
menti di religione, di famigUa, di 
patMa, dove "infine Sctìmpara quasi 
del Lutto ruomo.-/>'amme?i/o; achiat^ 
dalla" tèmpVa robusta come le arma
ture di ferro dei loro padri, 
> Tuttavia finché iti Italia da qualche 
tempo uu piccolo nucleo d'uomìpi 
intenigentf, sebbene dimenticatiapésao 
tra la folla àù\ genti, che crescono 
flù^ in un'<^ra, ha compreso il bisogno 
delle future generazioni; e a questo 
piccolo ^i^uppò appartiene il piti sim
patico dei poeti italiani Viveatì: Già-
ijorao Zaneìla, 

3M-
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' Egli si è inspirato ai grandi pro
gressi della spiecjza che., coatruiacQ 
sopra pochi ayaii^is,lo scheletro dì 
un mondo parduto, penetra attr^a-
versp gli strati della tèrra, inventa 
lo spettroscopio, fa l'analisi dai pia
nati e li pesa; teglia l'istmo dì Suez, 
e trafora il Monceniaio, . donde j |a 
Conchiglia fossile^'Nahira è Scièn
za, L'industria, eco, Ma quest'.uojmo 
jtrìònfàrita'nella lotta deirintellìgehza 
contro la materia, il poeta non Ip 
lascia abbandonato à sa stesso, vinto 
a sua volta dal vuoto che lo cir-̂  

i i ' i fj"-' ; • r • - • • -V i l i ! ' • " • I " . " 7 ' r . i ' . f • 

conda; no, un ombra maestosa passa 
sul fondo dal qusdrp ch'agli ci pop^ 
innanzi; ^j^ii njóttòhò .Q^pOiJtj, Vitf 
torio e le sconfitte: i lei che feh 
mina coU'istesaa'maìiir le rosé a Ife 
spino, e 

J -" j ' , ' -

Per nòtte aspra di guai • 
A maggior hm no adduce, 
Oved'eltìrni ruî  
V#drò ridor la luce. 

F 

Ho nominalo apposta k Conehi-
glia fossile^l'indu&(riat- ecc. parche 
,q,ii.tat9. ptìt̂ i.Q mi ,paiono la meglio 
riuscite, a sonp' poi oprto le;piiiÀOri-
giqali, ,a_rii5i formano un genera, af-l 
fatto nupyo, e proprio dello Ranella, 
N( n so chi abbia paragonato il poeta 
vicentino all' autore dell' Invito d 
Lesbia ; per parta mia confesso che* 
il paragdiitì-'h^.'tli"apparenza di ve-
rità, ma aoltanto un'apparapza. Ma
scheroni è qualche cosa dì meno di 
Zanella; i r primo è un cicerone che 
coaduoehdovì'inel gabìnettP dì uh 
chimico 0 in una serra .vi rende! 
esatto conto di oì'ó ohe vi-sta'^dinanxi, 
dalla tisica pianta trasportata dal 
tropico alla :oombÌnazlona'^''chìmiba' 

• che ha luogo.nella iatorta, con unj 
'magistèro mirabile dalla forma,' che 
qualche volta dagonara in manieri-' 
smo; l'altro dà le sue lezioni di scienza 
6 canta un inno alla meraviglie della 
natura, lontano 'dall'afa dei muièi, "a 
cj.,?lo ajparto,.dinanzi alle.oampagna, 
ai inontì, al mespp; |l,pjE5wa»Tyi«TO,08tfa 
dietro, ad uqa vatrina.ropftìeitagl'ata 
dalla roccia, ..pulita, posta sopra i a 
bajpfilggìaJn una, piccola .spstolaj Val-j 
trò yi dpBcriTa ijivacaJa auaforwa-
ziope,. lo ̂ tJlliQÌdioMl'acqq^ cbs Ì9-
pongopp il q^r|!Q;resimt9:ia:>.ia ar '. 

NeìmeanM'^difò^nnpaMiiS?^*-^ ^'''H 
Chiusa intunto, al goi!cÌar ohoto dell'acqup, 

JD'opaline piramidi e di conche, r. ;, j 
Fr^^ili vî iKÌ iai^ricar ti pì^quet 

X tm 
V • 
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non van'è.alcuna cho versi eui vasti 
argomenti scientifici un̂  giorno pfè-
diletti dall'autore; non so e non vo
glio indagare la ragione di qu^egto 
fatto, ma e certo che il poèta avrebbe 

! potuto ancora inspirarvisi, a per ri-
tatinérne convìnti basta j ^ ^seguenie 
strofa: - • ^ , 
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il primo par che miri soltanto a ioU 
leticarvi Ìa.:curio8ità, 11 secondo me
dita e Ti fa meditare.' ' ' 

Epperò vidi ^ìut^stcì cp^ dispia
cere qlia tra le pUsie aggiunte » 
quelle già pubblicata dal Barbera» 

{ei cupi alvei marini 
ir vIviRco sguardo 
Seuiono i gravi e chini; 
Si divincola il tarda 

. î  ;PoUpo al tenue lume ,. 
Cbe attraversi le spume, , 

Leggendo questi versi dall'anda» 
tura posante, cogli accenti cbe ca-
donò^spesso su vocali dì suono grave, 

^^arqàa&i di vedere quei milioni o 
miìioni di esecri organizzati/ma ìm-

^mobili; inerti come la pietra, che vi-
Yono nel fondo dairOceàno, destarsi 
à^Taa,̂ liéve brulicMo solo quando il 
raggio del sole penetra attraverso 
la massa enorme e verdastra delle 
acque- ,-' 
. Ma m^ì soggetti non sono, piU 
quelli, non è cosi della forma. Non 
aiJ'pi^ giuccara con certi coltelli 
senza tagliarci le mani, e il poeta. 
puK^cangiaado argomenti» cousej^va 
sempre l'esattezza aclfìntlflda della 
^esgred^iono; in lui la parola.: reade 
tutta intera l'idea, cosà molto réra 
c^iMn^cui, anobeunei migUori sorit' 
tori, il pensiero - lo scheletro: - r̂ì̂  
H^^tta ftlle carni ad ai Jaervì, à, alle 
^pìi^ un nano, alle volto un gigante* 
[JJ! autore d*sUa Veglia ,ba Mudig îo 
.parifti* quel poeta dalla tempra r??i-
.g9ro?»i,aail^.fgr.is« spesso eouto^ta, 
ma severa e.precisa, che nel secolo 
tìelie 4*^catdemie s'^rri^cì^ì^va a do> 
8cnv6r^ il tramonto del sai© 6€!5ontì 
il sistema di Galileo, e a A'm sì^o* 
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fatto rectìnte, (jueno. (Id TrÌVttn»l6 
federalo collocato a elisie, %U aj 
spargere Inoe maggiore',, Anche Ini 
questa uccasiong «itì^tt« raovintentl; 
erano In aeìona, C crf»Ì'»/«i;^« il 

Tedlmento di t o n w e ^ o ^ s BeHìnó; 
a fsvrìfG di LipiiC^Ha W. signlflea^ 
cHe «U Stati hanao affermata «:àM 
iadebolita la ;]o,ro;indivMvaHt|^ 
questi uUimi anbi e non sono ai-
aposti ad «ccattara neppure queirao-
centramanto à csui Si assoggettano 
ora 1 Cantoni svizzeri Terso il go
verno federala. 

mma, st a&siate ad una grande 
esp^^ìiàa costiltixionalo ; ma%TeK' 
ie vanità il crederla detìnita in qual
siasi maniera, sebbene abbia a suo 
preaidio il più foriaidabilo esercito 
del tnocdo. 

31.—:A^of<^o ^*t MtssagffUvp luKlone. Ma nella dura realtà cotl-
diiai^J^tla vita, i tàv^ìiS conoopdfl 
'eoi • } paéronf *JÌ eliaSàno di non 
alzai'troppoie ^ a a n d l - d i 840ù, 
per tenere i r minato M a cf^ièW- „ „„„„.„ „„.„ . , . , 
ron«|i Ail'iìicoàtro gU operai i#K terrà i n Kspoli oltre 
glesi; conoM^n» 8bbaat*tìiEB ben» i [ P A L S R A 30 

detlH H. MiiTina da «a|^ra è tìtc^r-
nato dalle:Sicilia il 
derloo Carjj|:di Prassi 

A qaaniò ;pare l'A 

prijilsi d^^BOBflinia mUìcSgma 
fani^m«i | f %nsi rinnp^MoiifWa--
le. l ^ ì ^ J ^ o al ^ìi ld ' «itd&fi alti 
e si giovano mirabumonte deHa H' 
heA& per opporre la. coalizione dQÌ 
lavoranti a quella dei padroni.-

Becisamente siamo lontani dalle 
armonie presiabiUle dì aìcatti «co-
nomifiti e anche da questo aspetto 
#.SVvénÌre dei mou4(K economico h 
• b u i o . . ^ ••••' • - . . i ' . r ' 
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irf» -5101710^ reca ohe 
aera del l^flsorreote* 
silmeri, Tolahdo toglier!-di vita li 
propria moglie» Ucoìse raodiante un 
colpo di faBìiê  sua suotìèrìa; 'pi k 

CAGLUm. ^d . : - t La Gìaìta mu-
nicipale dopo una viva discussione 
dpcî o di prflsontare le (̂ Jìmissioai al 
Consiglio nstìtùunale atraordmìli*tà-
menìQ contocato por doiaanJ. , , 

rTfw™r*r^ p - i i " f t T - ' H W * ' ' ' y rVTÉ' 

KOTIZIB ESWEE 
—"A Versailìes si 

'•- Un caso recente, da cui ri trae la 
formidabile potenza delle leghe degli 
òpera"', ba comtìiosso la stampa ìn-
•ìese. Un lavoràfìte addette alla itì-
Ustrìà del fltguori Sèoffieìd e CoiSp. 

non erasì yoìato aggregare alla lega. 
011 altri lavoranti minacolarono: il 
padrofiè di «oa sciopero generala se 
ìión cacciaeeè Via il renitente. I pa
droni non Tonero3:4blifldirt#, poiché 
ài trattava dì Un' egr'egìó e fedele 
antico aarvitore della loro famiglia, 
e si rassegnarono a obiudere la loro 
fabbrica, il raccónto è breve, ma rì-
•^da un'organizzazione dispotica e 
veramente militare. In questo caso 
•non vi è leggo penale sufficiente, 
*tta ft provvederfli Imperocché il 
tònsueto carattere delle coalizioni 
punibUt, è quanclo si eeercita» indi-

idaalmente ò in massa, una coa
zione contro la libertà dei lavoranti, 
i iquflli voglìnjio lavorare ft salario 
ridotto, quando ad altri piace di 0-
'ziar#. Allora non si puniece la o&a-
lìzione. ohe non dovr^bb'èaselra un 
•reato, ma «n'offesa all'altrui liberti. 

;"Però nel caso che orasi esamiìia, 
"V ccalizxatÀ hanno emesso di lavorare 
^essi, pcV[;hè lavorava un altro; ma 
]% questi non hanno impedito di 10'? 
"Vbrare. ' •' , ' . . ; , . '"' - ̂ .' 

La disputa dei giórnsiU inglesi 'ai 
aggira ,ìptorjio a tiueeto punto, Yi è 

, chfsostiènfl cbe il rifiuto dilàvorare 
j (}pn non unionisti può . avere lo 
'àùsso effetto della coercizione fisica 
,,a n^ira alio stesso flae,,]^^ altìiigioi;-
naU%notano cba gli unionisti "usano 

, tortamopt^, di un lof-odirUĵ o ; sì de
vono biasimare ma non si possono 
punire. Il tema è dei pJtt delicati e 
mostra una vera grandezza morale 

"à politica Otìir Inghilterra, la quale 
finora non ha voluto "diràinuiTO in 
qualsiasi guisa la libertà. Ma il con 
flitto df.gU interessi, iìeUa lotta pei 

'salari, si fa; ogni di piti intenso « 
le industrie inglesi ne sono ag'omen-
,£a. U'Times notava testé, che la 

^compatta organizzazione delle unioni 
ha rialzato i salari, ad uù pùnto che 
togVis Qucsi la possibilità della con
correnza colla Francia.itf alóùna in-

'dustrie. Gli operai francesi sono so
cialisti in poUtìca, ad ore perdute© 

'q;a«ndo sì dilettano a fare una rivo-

:> 
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' ROMA. 30. ̂  Al i rapres i dei la
vori del Striato, Jl «etìatore Lam-
pertico preaenterÀ la sua relaziono 
sul progetto ài legge sugli abusi dei 
mimstri del culto. '[. 

;—Ci assicurano che durante la 
attuali vacanze ilConaigUp dei m-, 
ni|at|:i^ î e pur riuscir^ a radunarsi, 
sì .occuperà dell'«isame della quo-
atipni.ferrovtarie. J'inoiF'a queste que
stióni no» sono state trattate in Con» 
sigilo, ma hanno .fornito argomento 
a numeroso conferenze fra il raiai-
stro,dello ,flnanzQ,a quello dei lavori 
pubblici. Quantunque negati» j die-
^d.\ la propositp fra ì due ministri 
sUssiàtono, e sono ancora lontani del
l'accennare a finire, p'altra parte è 
noto che il mìaistro dell' interno è 
fautore risolato della, conservazione 
iella Compagnia delle romane e delia 
60atrtt*iou!a della ferrovia EboU-Reg-
gio-Calabro; due punti pure aui quali 
gli ^Itri due ministri' non trovansi 
d'accordo. , , ., {B'anfuUo,] 

— La Oiunta incaricata dello stu
dio dello schema di legge • relativo 
air organico del matarialQ dalla re
gia marina militare ha designato a 
fluo relatore 1' onorevole deputato 
Maldioi. 

romito. 31. Y^ In seguito agli 
articoli pubblicati dàlia Oaztetta del 
Popolo^ in Otti si denuj^ciavano dalle 
prevanoazioni a càrico di alcuni a- , 
genti ed in ispecìe del capo d' ufH- ' 
ciò della polizia municipale, quest'ul
timo si è suicidato. 
' '-— 1. — Il Hisorgimento s\ dice 
in grado di assiòurare che il porta
fògli del t uovo Ministero del Tesoro, 
h stato offerto kV sonatore Saracco, 
ma che Jì medesimo ha rifiutato. Sì 
riparlil^tììniii del Digay. Sarebbe per 
conaolidare l'alleanza co! grappo to
scano. ^ 

NAPOLI, 30, -^ Togliamo dalla 
Qazzetia di Napolix -

lari sera furono viati sul Vesuvio 
commista al fumo molte vampe; quei 
bagliori attirarono 1" attenzionejper 
la loro forza e^pal ripeterei continuo. 
Ma è un fanoìnano che si è ripetuto 
spesso » cbe accenna all'avvicinarsi 
sempre della lava alla bocca del ora-
_^ej;j9i fdaomeao che, «ooondo lepre-
visioni del pi'ofossore Palmieri, av
viene specialmeatd all'epoca deHe 
sigizie, cioè al novilunio e al pleni
lunio. 

FRANCIA, 30. 
riunirà fra poco tempo ti Congresso 
scientifico di Francis, il quale ai pro
pone di risvegliare nelle pryvinoìo la 
vita intellettuale, troppo spésso asso
pita; ricostituire la loro storia lo
cali; àtudiare e fare conoséare ai 
doiti di ogai nsziOBiJ la loco ricchezze 
archeologiche e letterarie; stu-iiare 
i miglioramenti che devono farei; 
infine offrire ai modesti' od ignoti 
soienziaCt il mezzo di far conoscere 
la loro rìoarche. 

— li "7Vm/?s osserva che tutta la 
dlfRcoltà per una pacifica soluzione 
della questione d'Oriente sta più che 
nel tenore del protoco lo, pel quale 
Rv^ssia ed Inghilterra stanno QTA in 
trattative^ nelle condizioni obe sa
ranno fissate dalle potenze per la re
ciproca acG^ttaùona di esso e spe
cialmente in quella di disarmo cui la 
Russia difficilmente potcà sottoporsi. 

— Si ha da Parigi : 
Ulisse Grant ha onnunciato u pa

recchi suoi amici diFranoia che verrà 
a Parigi nel p'osaimo maggio. Si pensa 
a preparargli una splendida ovazione. 

- ^ L'interim dei miniatero del
l'interno durante'l'assenza di JuUs 
Simon fu prtìito da Waddington mi
nistro dalia pubblica istruzione, E 
quello delie finanze fu preso dal mi
nistro dall'agricoltura e commercio 
du-t'uate l'aasaiiKa di Lòoti Say., 
; Dal ministro dell'interno fu spe

dita una circolare ai preletti accioc
ché non permettano che i Co a sigli 
Generali si occupino di politicai ' 
' SV dioe che al riapriTal delle Camere 
l'estrema sinistra preaonterà la di-
ihanda dì un'amnistìa plenaria, 
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muUre aItrenim»}6Ì6sotto urta nnoVa 
forma; ma J B " ! » limane io -^^so. 

«È corto, soggitsiàra il Oofórcha 
a questiune deli$ demobUixZft]ji(one 
elle truppe russe, $arà ìhter îQSiànte 
sciupa dalie éfiodlieioni della \Érma 

del protocollo.» -'^M 
I SPAGNA. SO. ^Éi è costituta 
Madrid ut^s^-Giuaia nominata d& 

Em. ArffÌVQa(»vo sdì Toledo, p 
occuparsi di preparare 11 nocosaario 

|Onde ctìlebràrà f eJFpai^efllmo SSni-
vorsario delia j«p|tiG0palé coasaera-
zione dtìl Santo Padre Pio IX. 

Prfìaidente delegato di questa Giun
ta ò Monstguor-Vescovo auslìiarw. 
LuEiodi scorso » sarà doveva aver 
'uogo la prima adnuanza della Giùnta 
per nominare le oommissìcmi {« le 
pariche, occorrenti. 

BELGIO, 30.—Si ha da Bmiellas: 
Il Nord diofirara inammissibile il 

contemporaneo disarmo dalla ftua-
riae dalla Turchia, al paci dai pre-

1 
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m Ai-
^^Hii^Ine. ^a*i,3|tòglìo 

J JScfri&i di CMft» Scodo* 
tàVdava'IImlt^cè un bambino, ftulto 

di illeciti *mor!, i nu^i^re »:gibbitìa* 
4bnèì8e faeilmonia. " - - '̂. ••-.-,'A ^ 

La doÉiò|t prateo aver p*PtorÌ# 
morta, la sua creatiura : la te^oie a 
yjeosta^poì^^pe glwni «etto etiti 
bìtìjj^pd^cìa la aeppellfisulieie 

sua Torgogoa. Ma fa vaduta da alcune 
donne dal vicinato, le quali scoperto 
il cadaverino, ne diedero avviso al-
Tautorltà. La perizia aborto che 

aeir infante, contro la asserziooi 
alla.madrer"«F«'nato a piana ma

turazione, e (lovava aver vìsauto di 
vita proprta,^cìoè pisnanaente respi
rato. ^ •:-..! • - - . 

Traccia di violenza ai solarono alla 
gola ed &L capo, onde fu giudiòatcf 
esser derivata la mòtta del nambioo 
^^^^?#^^%..P^^ is^o^iimefìto: '.: :'• 

Perciò R^ìgina Boria é stccusatft 
vio disarmo della Russia, qualora non ! « iotanticidio in prole illegittima, 
si offrano guarentìgia eioure che la , Stava al banco delia di/asa 1'/ 
Porta si sottometta alla doolsionl 
dell'Europa, loochè apparisce tsoto 
meno possibile nel momento in cui 
la Turchia rifiuta di conobiuder la 
pace . col Montenegro a in vista dai 
recenti eccessi. ^ , , . • . . . 

— I giornali di Brusselleslannun-
sikno ohe il 18 aprila», cioè il giorno 
dopo, U" rioQu vocazione del Parla 
mento, verrà presentata alia Camera 
la Kelazione della- Comm-ssìone che 
esaminò il progdtto dt l^gga suUa, 
riforma elettorale. 

— Il Moniieuf belge pubblica un» 
Iflgge, la quale proroga al 30 giugno 
1870 il divieto d'importazione e dì 
transito delie patate di provenienza 
sospetta. ;'*;,; 

— Parecchi ufficiali generali e su
periori sono stati messi iu pensiona 
nel tempo stesso la cui avevano luogo 
le numsrose promozioni annunziate 
dal Moniieur. 

'^rp 
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• h^ Gazzem Vfficiah del M «jarzj 
contiene: 
'-'• ••'''^«$<o- fftìcreto i" marzo, refat'vo alla 
inversione di Ufi capi ab dal molte 
trùmmiQfio net twmuie d G^rossu 
(provincia di A3C')li.ptceno), 

ftagio docreii* 4 man;o, che orlgs in 
.corpo tnarale Upio log ito Riello di 
Piidùva. . 

pisposizioni nel persoaala gluIìtiA''io 
e net p^r^onala deli'ammiiìiairazioa:'» 

Leggasi nel GonsftiwÈion- ceniralc datU istruiionapabbìica:, , 
- ^ • - -Xa !<C*i8à*î G3zz-(tis del 31 wntiène: 

Elenco di pensioni liquidale daìlii 
Corte dei ,conU. 

Li BHiìone genoMÌe dei tel'i^i'jfl fi 
nolo che in seguito alla idtiiétuztead 
del cavo aoiiomarino fra Wladiwosibck 
e K-igàaaki (G'̂ l̂ ponaì ì *.e!og aiumi poi 
Giapi)onB soQ) iairalaù per la via di 
Ta*cbia, esigendosi le 11333 relativa. 

iutameiite i niusqoU del labbro, ec
citando le ire di. tutti i sapienti del 
sècolo che avranno esclamato come 
V Oloferne di Shakespeare,;. «Mu
scoli! quésta è parola ignobile, fatta 
paif gl'ignoranti,, ma per i, poeti mai I 
La circonlocuzione ci vuoici.» 

>Jon che manchino in, Zanella t 
difetti ; si potrà trovare, per esempio,, 
poco bello \\ piànto leal\i.\ un pò co
mico l'fissomigliare la lieve falange 
delle nebbie ad TÌXIS,. schiera di nio; 
nacelle che tornano al convento; 

. vecchia e epnvenzipnalo la ^ersoni-
. pic&zìQiie delle Muse. che tolgano 
r'arpa daUfi'paréte^ m^ questi di-

' fetU sono coma un uoo, s'ii, v iso di 
'una bella donna, a dirla;.,con uno 
scrittore di cui non -mi ricordo il 
nome; . . ' 

La sua poesia ha quel'grande 
.prestìgio della plasticità, che, jiur 
^troppo, siamo costretti .sempre ad 

invidiare alle antiche letterature. 
/.IiPggondo,i. suoi.tversi, gH^ oggetti 
, che descrive prèndono a poco a popò 
forma e colora dinanzi a'noi, e que
sto è il vero rcalisrAQ. vecchio quanto 

...Omero,' ajcui nu:i;i';8ì arriva' no, fx-^ 
.•ducendo l'arte, come vogliono à]cttnl,̂  
,all'uffizio • d\ uria' «iacbWnatfotogm^ 

.fica, giacché in tal maniera si ha 
soltautoì un^ammasso confuso rdì̂ piiv-* 
tlcolari. 'i • "' • 

•Per ottenere Uà plasticità, bisogna 
bensì che J l ppet^ tolga alla natura 
la materia, ma òKo ranìmi poscia di 
un soffio misterioso; in luii^non fnori 
di: ini l'artista trova la vera bellezizaj 
il tipo delle cose create, poiché -tax 
ai passi l'esppessione - se gli altri 
uomini hanno cinque sensi, egli deve 

' averne sei, - ,' 

neh in data di Parigi; 
I commissari francesi ed inglesi 

pa^'diaoatert'la questione dei trat
tati di commercio,si sono riurtiti ieri 
al ministero degli affari esteri sotto 
ia presidenza del duca Decazes. 

RUSSIA, 29. — Un art'colo del 
QoloSi scritto prima dell'accordo sul 
protocollo, viene riassunto io un di
spaccio dell'ifatsas colle parole sa-
guianti^ 

«II (TO^OS constata che l'orizzonte 
si rischiara. Esso dice che per spia-; 
gare questo improvviso cambiamento,-
bisogna supporre che l'IiighiUaiTa 
abbia compreso chó era' imprudente 
il chiedere la demobiUzzazionQ imma-
diata delle ; truppe russe. 

«La trattative continuano., 
«La Russia ha acconsentito a fjr-

-™vrtrrai"^TBa.=^.^^waei-=iac 
^ . -i 
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15 NOTÌZIIÌ VAUII^ 

II ilff(ninfeipio '^dl 3*tt4lova 
avverte, cha la seduta jdel Oattsigiio 
comunale indetta pel 4 avrà luogo 
invecs il giorno U oo?r. alla ore 
8 1[2 pom. nella sala sopra la Log
gia in Piazza Unità d'Italia. 

'av 
vociato Rossi. 

proposito di uqa^03serva«ioaa da noi 
.accolta i'altm giórno circa la va
canza, tiiamo in grado di assicurerà 
che queste sono le madastmt) portate 
dal Calendario delle Scuola Hlomea-
tari Comunali senza nessuna variante. 

.Remale i lomeiBta l l . f-^-Sap
piamo che la aignoro iapattrici delle 
scuole oomunalt Caterina nob. Cozza 
e Matilde Veraon hanno fornito a 
parecchie alunne potere gli oggetti 
uecessarì per i lavori femminili ohe 
â  eseguiscono nelle scuole. 
.. Questo atto generoso delle due 

è|fregie signore noh ha bisogno ài 
lòde; noi la ringraziamo pHrò ili 
nome dei ganitod delle «lunne be
neficate..., , ^ 
. 8iA>f.lo C o t t U n i n o . — Ci torna 
ben gradito poter registrare mtitér 
quenza i fatti che dimostrano con 
quanta perizia ed attiviti fanzo-
nano gli agenti dal Dazio municipale. 

L'altro giorno abbiamo segnalato 
ha.fermo di zucchero operato a mezzo 
degli agenti da;^i|kri; oggi «lamo.àn 
grado di fare aUrettaato par una 
quantità di lardo rinvenuto sotto là 
vesti di una vecchia a Pontocorbo. 

T e a t r o Coiioor«Sl . ^ La 
Compà^^ia Reale, Sta volta'-àbn 
posso parlarvi d'altro; ìa Straniera 
di Oaiuaaqui c'entri* per iuoidsata.. 
Le mie chiacchare atitla commedia 
la farò domani. " "'é^.-" 

Ch' io venga a ripetervi tutti gli 
aggettivi superlativi, assoluti con cui 
i relìor'fer* d'Italia da Soaa a Spar-
tivento, han levato a cielo questa 
Compagnia ohe babbo Morelli con
duce di trionfo va trionfo pei teatri 

ÌAA bel paese^ é inutile affatto. Vi 
] basti eh' IO vi dica che la Compagni^ 

fubattezzata col titolo di Reale ^th.^ 
essa è pienamente degna di quel titolo. 
L» Tesaoro-Guidone, ia CagiUni, Mo
relli, Biaggi, Privato sono artisti reali 
(non gioco di parola, intendiamosi) 
artisti di prim'ordjae, ohe quando 

l'abbiano la fortuna dì trovarsi al loro 
posto, possono tenere la testa alta 
Betiza. paura di confronti. 

E nella Straniera la parti erauio 
distribuite il meravìglia. Figuratevi 
l'esacuzione. 

ni. 
^ • • 

Cha fioave malinconia traspira dai 
yerei Sulle raiìins d'un antiGO coti' 
'ùenio sugli Euffanei! La mura croi-: 
lano* le colonud Bonó mozzate, le 
statue aepolte in mezzo all'erba e 
alle macerie; • 

I -

; J 

; SuUa pitìLra corrosa 
Dal.giuocdiio tieì santi 
il ramarro riposa 

' E serpegijian gli acaal!,' '' 

6 i l vento passando aulls ceneri di 
tanta tombe fa sparirà l 'allogm, 
come. V ^ria fredda d' un aepolopo 
spegDorebba una lampada; appuro, 
non 3i è ancora oppressi da ûn senso 
di profonda tristezza; quél conrento 
ooi flttoi ricordi di a^gr^te preghiere 
é Ai lotte combatÈuta nel sìhnzio di 
una celiai ha un passato troj^po m-
reno per conturbarci, e ana speranza 
immortale ci accompagaa fra. quei 
ruderi abbandonati. 
: -'Al contrario,' scorrete coli' occhio 
la quattro strofe Dopo itn duello, e 
un brivido vi òorreM ''subito par 
r ossa; non uha parola ohe ci solleyi^ 
'àdditandoci^un' puntò -heìl' azzurro 
•̂̂ sl cielo; qui non à un'anima che 
sì sologlie dal corpó^'ma piuttosto 
un organismo che si efama, una viti^ 
che scompare senza lasciar nulla 
dmtro a si, come l'onda ohe s'alz^^ 
un istante auila superflaie dell'acqua, 
per poi. spegnersi eternamente: • 

- " i - ' 
Ululavano IbritartB •; 
Intanto madre e suore; • 
Qui por iiquante aurore 
l'iuVù la mACC-Uìa il cane', 
Poi la foglia, elidaci 
S co'SUOI npmbi il verno 
La sconsolata buett 
OccuUaro in eterno. 

Queste parole mi ricordano aampre 
l'impressiono che provai leggendo le 
pagiiie scouaolaati di S^hopannauer. 

Oli, Ospizi mattini, t/n mattino 
d'inverno i sui Berici, L'ora meri
diana a Kfjcoaro, "-Per l'alhù d'una. 
cieca. Pel laglÌQ,4'iUn bQsco, Per 
le-.^nos%e,.Lamperìioo MangiUl. ,Acl 
Àndriana Zon'Ai^i'ffeUq, sono veri 
gioielli,.di.qui.io,vorrai faro minu
tamente Vianalisi, sa non temersi,' 
lettori miei, d' abusar dalia vostra 
pazienza. Non possa pereltrO accen
nare soltanto, di volo ad una stu^ 
panda poesìa, ch'io vppfei chiamare 
idillio, intitolata DomenÌGO, memoria 
di gioviuezsa lasciata u^U'animft del-
l'autore da UQ veterano di Bpnaparte 
divenuto armaiolo del viaggio. Egli 
ci descrive la sui stanzuccia con un 
grande ritratto di Napoleone sulla 
parete, il paatolìno che bqllgi sul fo* 

colare, il croi3cì̂ iQ del pievano, ,doI 
maèstro di scuola e, d'una spaeie^di 
aatroaoiftp, che discorrono tranqulU 
lamenta dinanzi airallegro splendore 
delia vì^mpa, mentre DomahVco ri
corda battaglie, biracchi e ̂ torre coese 
al flaQC[?^,4i qiiol M misterioso'è 
morto còsi lontano. Il v^cchip^solr' 
dato, che d(?pp ^ver spàrso ' tsntp 
sangue, riposa ^otto l'erba foi|£( d'uà 
oarapp8skn;to di'"campagna, senza che 
nessuno quasi oooosca il suo npma, 
ini pare'una di quella belle è. àpU-
tarie figure avocate dati,», musa di 
Tenayson, allorché s'Inspira ai due 
grandi saotimeatì del doPe{'e ̂  dal 
sacrificio. ' ' .\ 

Ma la poesia ancora più riuscita 
di questa, superiore a tutte le altre, 
à La guerra del 1870. 

Il sola splende al meriggio e una 
tinta tiepida colora gii oggetti a -̂

' — I 

r intorno; il contadinp aud^ìifalba, 
mentre le doana poi bambìnf siedono 
a un parco dàaco \ u^a quieta aoleune 
domina^ Ik campagna, ma il sorriso 
che tanta j^ace ^destava nell'anima 
del poeta si muta in una lagrima; 
Qjjli pensa che poco lontano da noi^ 
dall'altra parte dell'Alpi, ai combatte 
fardcomente. Quest'ode ricorda flap 
ad uii certo punto la Vita Rustica 
del Parlai, che puc, fra i deliziosi 
colli del lago di Papiano compiange 
la mìsera „.;. .' -.t-, 

•: -- Sassomca contrada . ' ; 
Cbft .vJd9 arse Bi}9 spìche 
In un mon̂ n̂io aM, 
K gir mille fatiche . . 
Col ttìlTD fumo a voi, 

appunto ooma omelia esclama! 
LSL spismo (loi coloni 

, Col itinio a.1 elei si valve. \-., 
Sfluonchè in Patini quast'idoa è eolr-
tanto accenoàta, è uh'ombra cha 
turba appaia la,tranquillità del quar 
dro,m9atr6uairaltro prendi^ la for?,a 
dell'antitesi, ed il posM combattendo 
il mostro. dolU discordia nel noma 
dalla reli^oae e della tSiyiltà, scadila 
all'uomo quMto terribile rimprovero : 

ireoedevftiio4«ttCfleS8i ^l Romi] 
dì Siena; la toa Qbe U Camp», 

«°'« ¥'ff' '* «^^«'^Wtt al non py 
ultr^ ce l'avevano reo|ta i diari di 
ognl?:colpre, Paspettaililne era prò, 
porèioDaia alfa fama, che iers^^ra non 
fu smentlt». 

I^Ift tea sì stava ^ i a t l come in 
a a i y a t p ì i di iferdiiM '̂l palchi erano 
vmir 0 quasi tutt i aplendidam^ntB 
adorni di fanciulle e spose, ohe senzj 
esser cinto di ro.10, come cantè Fti-
sinato, rappresentavano egualmtìnto' 
l(t fhie fleur della mìa Padova; og 
questo pubblico affollato, scelto, elo-
gante non ha avuto che un appkuag 
^oanii^e per tutti gli artisti. 

Morelli, H6 si puè giudicare cosi' 
di pHmo acchito, promette in quin
dici giorni di guarire tutte lo scìa-
tìph?, 1 reumatismi» i raffradcteri dei 
pàdovaui. 

lo lo confssso, ho bollito; ma non 
me ne duole. Anche a rischio di 
giungere a! grado dì fusione, 'ttfrró 
.duro egualmente, purché ci aia ni 
teatro ,ad ogni rtippreseataziOoa ij 
pubblicò della prima. C er» tutta 
Padova, la Padova, di buoa genere, 
intelligsntfl, cortese, che non si vede 
al teatro che aalìa grandi occasioni. 

Se-la oontinnà ad andar r.o.sl', lèi 
babbo Moridit» no» al ,pQtrà i^ignaro 
del'figli d'Antenore. Io non dubiti) 
ohe ciò avvenga, parchi anchei (tra 
noi si sa apprezzare la geato per 
quel ohe vale. Il suo nome sctltauto 
è quello della Tessero Guidofia W-
starebbero a chiamar tanto' |»polo 
da portar la sala ad una tempera
tura equatoriale. 

Intorno alla commedia^ ho detto 
già «he mi riservo la parola par do
mani.. Constato intanto, direbbe jì 
tedesco del Ridicolo, ÙÌXÙ fuJi^Golta 
piuttosto freddamente, 0 ohe gli ap' 
pkùsi furono dirotti unicamente aali 
attori. - . . , 

Sta scritto ohe le nuove pr^^u-
zìoni del ^teatro franfisse da noi d'or-
dioario non trovino tyrrono dft piaa-
Èar salà^ radici, j ^ un giuiUio p̂̂ f̂î  
sìonato 0 un gr<?giudÌKÌo c!im|iani' 

Ai poateri \1 parere, che, saoondo 
me, ttìfranno forae una TiadìmeZRe. 

Q uist'i sfsra I donwiù color di TO^a\ 
domani Quóf cfte nostro noyi è. 
di Marònco. ÌTALO, 

T è é l r u «i3arllmiltfl|, r-̂  Ieri 
sera non ha pottito aver laòjgo' ù 
pròdnziione di prosa e musica degli 
artisti aignori Odoardo Miniati (SUn^ 
ierello) e Glusoppo Caldini Aaóer-
Jini, non essendo giunti in tem|ta| 

U effetti di scena e dì ve3Ìi»rÌo 
ella compagnia, ' . 

Lo spettacolo avrà perciò luogo 
questa aera, e sMntitola : ' 

La Gran giornata di Sientérello, 
Quaitfo spose, quattro notari. 

yertiamocha d'ova ìnuanzi ia mu
sica del Comune, anziché alìe doma-
nìoho in Piazza Vittorio Emanuele, 
suonerà ogni venerdì in Ptasza Uaità 
d'Italia, alle ore sei o mezzra pome-
ridiane, corainciando di mano iti 
mano, col progredire della stagìoaej 
il concerto sempre più tardi, fino 
a toccare lo oro 8 preoiae, 

n n . '— Sabato, 31 raarxo/alle bre 1 
pomeridiana, fu varato il balUssimo' 

'TS^y 

animate dal mesto deaiderlo d'eapia-
zione che traspare ogui momento 
dalle sQmpUci pagine del Vangelo 1 

Alla vecchie conosciuta traduzioni, 
l'autore ne aggiuose molte dì uaoya 
da Aoacreonte, dà Teocrito, da Ca
tullo, da Cyiìinj, da Kloputook, d* 
Bui-neV da Hogers, ecc.; fra queste 
riuscirono veramente splendide: A'/^i-
verno da Esiodo, 1̂  nota elegìa di 
Tommago Oraj, M CimtterqW^ 
pagana» e U potere delta Musìóa d.i 
quel Dr^den che Byrou pràdilìggè^a 
tan.to e ricordava nelle siia solitàrie 
cavaiùate luago la Pinata d* Ra
venna. ;' > 

ri". - _i«jj- ^r-f'-fi'--?!L'j'r 
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&iaoo(tn 2aQeUa noti è, bisogna 
confessarlo» wx pomata atraocdinario ; 
gli mxncanOi è vera/ i grandi ardi
menti dsUa Urica, jiaa la sua poesia 
forma \ia tutto orgànico, dova non 

d'aver chiesto al iiìondo qualchd cosa 
cho il mondo non può^daroi; 

Per dotte vie non corsi 
Le btìlvo ad abbracciar come sorelle, 
Ma coi fktu'fulti io ^cor^i 
Dna p'itria .**nperna olirò le steUe, 

Non dipinge la vita aempre vera 
0 sempre color di roaa, ma eome ê aa 
è in realtà; le piccole (̂ olitedteVĵ é ^ 
la sventure d' ogoi g îoruo e d' ogni 
ora ci passano: innanzi 'lUaminate 
dai a îrooi riflafisi deil'anima Bua, 
come il polverio confuso ctia nuota' 
in UQ raggio di^gblo; è uno di quagli 
uomini simpatici, interi ohe' conser
vano flam^r^ la ìovo ìUakìóaì e sono 
ancora giovj^ni a seasant'anul, • 

Maixtra in Itcìlia gf̂ aa ^afte dei 
letterati ei ò divisa m dùid'schiere, 

I di cui Tana voltm^o darci una vast» 
fisiologia diairùaaanità, ùe tr^oma iifl 

vVOM una deforma patoIfigVài'e l*altra 
o*rca nelle òftoeri di teraìd^^ '̂̂ dipo-
noti motti par aotapr^ ' la'̂ à̂cMtUia 

c"è Jajnenomadiasoaanza; la aupt/ animatrico della presente è^hat-ààìdlifl 
Ifcjiipî  .a^r4 :^n'ombra coma: .og^j\- Giacomo Zanella, insieme a .poab^ 

,f 
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- F I 

> ^ > > 

.,, l\ive d'ìl Urna 
S t̂ìivUidtì'eil'arsV ostelli 
Vite sé'éi ffftte/p ^ 
11, fiov ci batta in aeno 

0 colirdi 0 feroci 
Dftti'tt̂ Jtn ch'io nòhrascolllt 

*: \ 

] 1 

r 
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Ma U ci'ktìano non pad ìmpreoar^, 
p, a qil̂ f t̂o, impotp di adegno» tieu; 
dietro subifĉ ^ una profonda maìinGO" 
aia; allora egli pi^g* la testa ed 
esce io quelle parole: 

-fio fante colpe ed onte 
La mia lagrima iî va, 

montagna ha la sua, ma la graadi 
tempeste dol.ottore e della mente g! 
aouo ignotti; conosca anch'9gli>rf^^ 

%a bréva f«ata e V infinito pianto 
, , . i . \ , w- ; deJM tmMiie coa-e, 

--• - ' r • - • - . V i 

'laa la fede dirada la snQ'trVstèes^i 
la dagrlma cada sullo scritto a l'oo-

iohl(y ritorna tranquillo a considerale 
i. tutto ciò che lo circonda. Non si 
mette peraltro mai asdottrinara; in 
lui il teologo non toglie il passo al 
poeta; il «uo Dio ' non si dimostra 
con Cartesio a con L^ibnitz, ma si 
sente con Bossust; ò quei Dio che 
popola d'angeli ì sogfti del bambini 
fi Qì coasola quando oi aocorgiamo 

'altri, è sulla buona e tera ^strada. 
Ora oha al cOiabattu Dio pórfl'no's'ori-
vendolo con la ci lialhulicbla, che il' 
osta diviene apéàao giuira'ro-iì'flol-
etica i-bassi istinti ffalla folla- pur 

diacoattarhe un ap^ilauio, oiù clu 
•l'arte prenda tante volte njjraccett», 
'la. politica e sì avvoltola nel j,fang>' 
•di b»e«o gu*rri(joluole, efelf:jiàsì-, 
guato qutìsta pudica Dea 'i'Ìù"li5ì-'( 

^ <- < 

u 

' 1 " • - -

-. . . - timida e rilrosa 
Fri ciiete ombro . . . :-; , ; f; 

r I r-'t 

di lui si possono riB^tera le bello T-̂  | 
role dì Prati su Gmo Capponi: 

Parlò sereno in secolo contùso. 
ANTONIO FnMUSi.KfTQ. 
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onte Sé Brenta a V'godfi 
farrovia Padova,BMfiaiH>. 

Erano preBSfìti l ' ingegnere p k ~ 
(viaciaTa sig. Zarìardini, I « i g W i iu--
:gegneri dfltla Società veue ta di co
struzioni, l ' ing. P^^SÌg. Eocohettì , « il 

|; t i lavoro iflufcfpGvfetto sot to ogni 
P^Uardc, & h .veramentd oaor» al 
| ì g . Rocchet t i dalla cui oiBcìiia t 
''acito. Siamo parció lietissimi'dilltri-

utàrgl iene qui le lodi più s incere , 
allo quali faranno eco cartamanto 

|utÈÌ^,,color(3t^phLQ'.hanno veduto ed 
èssnuiiatu il muterjalo del fsìni%Yt \ 
* Abbiamo ricevuto su quAsto argo-
é ien to ' u n a corrispondouxa paftìcd-
laraggia ta , ohe pobblioher«mo do 
feani. '̂  • ••:, . "••'• • 

F e r r o v i e I s a i e r p i ' o ^ l n c l a -
I. —̂  Siamo in grado di aeaicurare 

hht noUa coì-reats battimani, j>ro-
fìabllmentó domenica' prossima, la 
locomotiva {ijìrà Ja corsa di prova 
da Castelfranco a Treviso. 

4fi&^em ^ttmti e dfopositat) 
alla Div. VI Municipale: ; 

, /Vr (a seconda voUd 
'[- Tté tetti chirurgici . . 
^ . Per la'pr-ima Volta -s-'' 
, Duo -viglletti del Montò di Pietà, 

Sue fiizzolaiti e centasìml, 42. 
I ptt portamonete con vari affetti 
è'poóhi cantesìtni. 

lìUfl chiavi. 
Successo . -— Ci scrivono da k-

bailo in data 30 ms.vto: '• 
| t giorno 28 del corrento'meaa di 

marxó dopo lunga e panosiBaima ma
lattia njoriva in Abano il signor Ê ®r 
Hoc A ^ a t t f c r l a , probo od ope _ 
roso cìttadinoi onesto commercjante, 
di ted& integerrima, di cuore loale 
9 baneflco. j ^ ^ " . . ' V.' 

Eira assessore Municipale « moto-
bro dolJa locale .Congregazìona di 
Carità. 

Ebbfl spontanei e splendidi fune
rali, pitro il 8Ìg. Sindaco, il R. Giu
dice è'Vico Conciliatore, JaGi^unta 
Municipale, ìa Congvegaziona di Ca
rità, il corpo insegnante colla scola 
resca, seguivano il feretro; ancha il 
Big. Sindaco di Albiî niìSego ed vwa 
gran parto 4^1a popolazione di Aba
no, che rendeva cosi meritato tributo 
alle di lui molteplici a chiare virtù. 

,, ., ,,- Vn amico del defunto 

Leggesi nel Giornale di Vicenza, 31 ; 
' '• CI VidBfl rifurito che stamane an* 
oaatoniero della atrada ferrata prow 
•vinciale rimaneva schiacciato sotto 
il convoglio, mentre questo parcor*' 

\ .reva la iinea Vicenza-Sohio. 
Ignoriamo se trattasi di una di^ 

sgrazia o di un SuMÙ^'^ '• 
I Ba nostre informazioni particolari 
. sappiamo che il fatto fa puramente' 

casuale, e che il povero cantoniere 
aveva sattantasei anni: lascia moglie. 

I Ci sembra che non aia'prudente 
affidare un uffìzio di tanta resjpon-

; aabilità e dì tanta sorveglianza, co
me quftllo del cantoniera ferroviario, 
a peisone troppo avanzate dì età, le 
quali dopo un certo numero di anni 
dovrebbero fruirò dì tinà pensiono. 

Raccomuudiamo l'argomento allo 
studio delle società assuntricì. 

, QloriiitftlIlNinò. ~ Oggi comin-
^ cìarà in Modella le sue pubblicazioni 
J il nuovo giornale, di formato grande; 

U Cittadino, organo del partito li' 
berale modoruto-

AI nuovo confratello inviabo più 
lieti e cordiali auguri. .; -

I ^ ' u n e r a l l a WIrpMT.e. — Lag-
gmì nella Gassetia d'iialia, 29 : 

n trasporto dolla salma del prin
cipe Antonio Bonapart» riufroìva im-; 
ponente per Kplondoro di cortèo e 
per concorso numeroaisaimo, di di
stinti personaggi, o^di amici deU 
i' illustre defunto, 

Precedeva il forotro una lunga Aia 
di prati 0 fratelli della raisarlcordia; 
«eguivano innumerevoli persone con 
torcetto in mano. 

Reggevano i cordoni del panno 
mortuàrio» sul quale arano deposte 
le inaagna dell' ordine del SS. Matt 
rizìo e ÌJftzzàro, il' gehiarale 'Ange-
lini aìufaatfl dì campo di S. M/ìl Re- ' 

à I • Tls^^ltèpara 
quf toufl voneB de f|ir6 me cftMaft 
T « | t ó f|f cha|Hil, 

0» partftgevvotraimmeni^^ do 
I«# kt jé fegratte bién aincàreitiBrfi 
m ch&f ami P0ur le-^Ml j * a p | i » 
pitti grande alfection. >% f | Ì 

«Venillea agréar. Madame, toufls 
me» condolóances pour le, malheur 
qtti tiant d« vou« frappsP m Ittfòft̂  

Ecco CIO che preanuutìzia Matpieu 

i aprile: 
• Bel tempo dal 1 „al 5. Dal t) al 
13 p̂ it-iodo relativamente bello. Piog-
gi« parsiall e b^nefìche ma di breve 
durata verso il t o(l il 9. Ondate alla 
NS che cominciefà il }Z t finirà li 
20. particolarmenta ^ ^ nella re
gione meridionale dólTa ^ranwia Q 
neU' Alta Italia. Vento forte -verso 
il 16 e il 19. Pioggie abbondantissi
me e generali in Francia, iti Aie-
magna, In Italia, al Nord dell' Eu
ropa ai primo .Q.L.>ehff flominoiopà 
il JO e finirà il £7. Golfo di Genova 
asaai fluttuoso. Bel ,t«mpo dal 27 BÉI 
30. Brusche transazioni In questo 
mtìse, 

j ' - - I I 

liIntntlnskKlucie a %».%, -^ Omrio 
par la pudbhr» iHumi ri azione «fai i 
«1 30 a^nlft i$m: 

ULTIME IJOTIZIE 
liahteiaTasqu^oi «o&O |Qan$tì, 

$ 

Abbiamo, da Roma, 1: t» 
Ciàldiai i vr^m^eà:: èhhé iiad 

coaterensta coii M e l e g b i . '̂  
» _ j " 

Si lègga nella Voce della Veri-

Quest oggi il Santo Padre, la cui 
saluto grazie, al ĉ elo é ottima, am-
mettofa iUiC' '^, ."soviraua prasenz» 
tìm Loggia di Raffaello un migli '̂io 
eitea di forastieri di ogni naKìooa; 
e colla usata benignità ed acaufiaTQ'-
lezasft tenuto ad essi un discórso li 
confortava dell'Apostolica Benedi-
giQQ<Vjgf :• • .;^ i 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 80; 82. 33. 79. 31. 

f ioi, cóms dtrebbe ii maircnase Co? 
0):abit £&r (̂ he la StiÉC »̂ continua 

Ieri' flora II Bér$agltére sì lagn» 
In^amibte perchd tutti 1 fflot-naìi 
che^ ĵalfsìidono ZanardoUi attaccano 
Nicotwa. Gttwriqpiuoìe in famiglial..> 
^roa la ferpovia Ebpli-|teffgio al 
«bnàriua adigc^rtare rad àsslcurara 
oh« Nìcotera la vuole a qualunque 
costo e ohe ZanardelU la respìnga à 
tutta oltranza... 

i^essuna novità Importante. Ieri 1| 
funzioni del Venerdì Santo furono 
eelebrate con pompa in ^ piavéochie 
BasiliorK frequentate da m'olU'/fo-
refitari, - '^^'^'^^ ^ 

fAihnisJi' sfétum 
MahKVimio, 

**•" '• I ) * - H : - ^ I O I :'j ' i.>-.!iu.iLJL.,_L.: 

RARI 18. ;iB 
PmmfM 86. 83. 
mi.ANO i7 38. 
IVAPOU 30. Q. 
PALEftMO 90. 81 
ROMA 4ff. SS. 
TOftlNO 83. 78. 

20 
82, 
37. 
33, 
78; 

4». 
79: 
m. 
44. 
74. 

49i 40 
9 87. 

4. 
70. 
51. 
20. 

30. 
0i 

^ ^ 

^i^-^ 

V ty» 

m dhì mmii mm 

nm^ 

- ^ 

Di* là 

» • ' 

^ Y-

Dal lai li \ 
• 6 > 10 
» i l » IH 
* 10 t 30 
' 21 . 25 
• seo. 30 

* 

.•---•' i '. -

> 

. » h-
» . 

3« £ 

cn cui* 

5-3. s 

CORRIERE 0ELLA SERA 

•HOSTRA COlìBlSPOtenZA 
- t 

> * n 

4.30 

un 

3 4S 

P r e s t i t o I S S O d e l l a etiiia, 
d i Wenfiajlà 

XKXlUESTRAZtONe 
del giorno 31, mariso 1,877. 

SeHf? estraitè 
%m, 113'36, 9888, 1023ft, 15253, 

14371, 974Ì1, 61(13, 15115, 3094, 
13112, 10861, 5411, 12764, 9069, 
9368, 8793 , 383, 12S5S, 102S7, 
5831, 2403,. 5353, 12908. ' 

Obbligazioni premiale 
Premio 1 Serie N, .Premio.. Serie.iirC. 

if 

ìoOOOO 
H,000 

250 
- 100 
100 
100 

: 300 
100 

.. 100 
100 
50 
50 

. 50 
50 
50, 
'50 
:50 

. .50 
50 
50 

. 50 
50 

' 60 
50 
50 

13764 U 
a094^ ̂ 7' 
9868 a 
r;8;u 24, 
9749 35 
5358 23 
14336 6 
6411!/ lit 
9749 if 
13858 9 
6163 I 
333 3 
9SGS 4 
osai 15 
333 15 
3094 8 
2402 13 
3094 il 
8793 7-
12U2 23 
0868 23.. 
5331 2' 
8433 1 
15253 • 1 
9749 6 

50 
m 
50 
50 
50 
50. 
50 

.-..SO. 
ÒO 
50 
50 
50 

. 50^ 
50 
50 
50 
50 
50 
'50 

;, 50 
;,50 

50 
60 
50 
50 

isa'-^ S4 
10^01:19' 
10287 M 
986S 47 
,S33 17 
9368 22 
12764 IO 
10236 9 
3.33 6 
9749 15 
12112 22 
12858 22 
15415 11 
333 22 

GÌ 63 23 
10861 9 
10236 18 
3094 10 
5411 21 
5411 18 
54U, 19 
5411'20 
3094 21 
10S61 21 
12908.11 

il.p(5ÌaGipa Murat , il corara. Peruzzì 
aindaco di Firenze, ' i l barone Da Roì , 

Dn^lW» Ì>M1,0 dT.aTO ClVììiSS 
Bolleuin'? del 29 

NASCiTE • •, .' 
ìAtizo]ì\ B. 3 •— Poiornme n. 4 

MATRIMONI , 
Gastellaa Giuseppa di Saoto, facchino, 

celibe, con U *33Ì Luigia di AtUonio, 
ciicilricB, nubile. 

Fortunato Luigi di Girolamo f.ila^nanifli 
; celibe, con BeaedatU GioVAftU-i, ca 

saUaga, nubile. , ' 
MORTI 

• 

Bevilacqua P a i b fu laidora, d 'anni IQ, 
e raosi 4, celiba, Vdlturale. 

Z^Unrin Caisite di Govauni, d 'anni 8 . 
De Ro.'?si Angelo fu Carlo, di anni 40, 

calzolaio, coniugiito. '• -
"• Tutti di Padova. 

Duchiiii Agostino di Coionibo, d'anni 
2i, e m-isi % caporale, nel i regg. 
flint. Cèlibe, di' ftf >ntepuIcJano. ' 

a land prefetto della'provincia, 11 du-i 
di .Dino e ii aenatoca Caria Fenai. 

Fra le persone che seguivano il fe
retro abbiamo notato il prìncipe Cor
sini, il marchesa ddìla Stufa, il conto 
Rasponi, il comtn. D'Ancona, ecc. 

Le Yio percorse dal corteggio erftno 
stipate di popolo che faceta ala al 
suo paesaggio. 

La funzione religiosa ebbe luogo 
nella chiesa della MiBaylcÒvdia e vi 
assistfìva anche S. A. il principe im-
pwiaSe..; • • ; ';.: .; 

S. M. il Re appeniinfornato della 
worte dì 8. A. scriveva da S. Roa~ 
Bora alla vedova principeaaa Caro
lina la seguente lettera; . 

* Son Allesse la i^rincèsse 
« Caì^oUne Bonaparto 

La ?ér* BeUSOi marzo fu ruitim*» 
par l'egregio cittadino iVaucicttOO 
oòTTon Iwitinl, che dopo lunga a 
penosa malattia, lasciava nel più prò -
fondo dolore Ì'àirattuo.^Ì83imtt famì
glia. . : • ; , - " •': ' "' 

Era uomo integerrimo, ligio ai 
propri dovari, assiduo alle varia ca
riche affidategli, elle con rara tntel-
lìger̂ t̂̂ ; ed onestà î eppe disimpegna* 
re.̂  Era fornito di tutti 'quei doni 
che fanno dell'uomo' un. vero cittfli: 
dinOj.Up affettuoso marito, un tenero 
padra^ un amiq.o leale; 

A soli sessanta anni rapito, la sua 
memoria vivrà incauoellata nel cuo
re dì chi riconoscente lo amava e 

della sua araitììzìà. * ^ 

Homa, S\ mcirso. 
. Il d||JÌRCoÌQUinoioso giuntò ieri da 
Parigi', che reaa una foratala snaeu-
tita allo dicarie dei giornali inglesi 
e tedeschi circa nna lettera del ma-
rasoiallo Macr^ahon al Papa, è ar
rivato in buon punto, poiché quella, 
dvcérie aveano preso consistenza e. 
potevaicio nuocere ai buoni rapporti 
della Francia coiritaìia. Persóne au
torevoli e'non facili a prestar fede 
alIs notizie dei giornali, andavano 
ripetendo che il riassunto di quella 
lettera, ostile ali'Italia, era esatto a-
òhe 1 fionsiglì dei clericali avaano 
pr^o U aopravenioi nel governo fran-
oesfl. La cosa dove* parer,,.Ìnc»*É'di~ 
bile/almeno per coloro ohe sanno 
quanto U ducìft'D^ca^es siasi aemp;re 

adoperato pefaaiJteneré fra i dna 
governi" 5' lUUa e di Francia le 
buone |:§ljwÌQnir che sono neU' inte
ressa deiiàm Stati e nel desiderio 
dèi due popoli.' ' 
,.« -Ieri il marchese dei-, NoftUl«B> la 
^ t̂t colloquio coil'onor. Melegari, ha 
conferm;|to la. smentita data dar di
spacciò" ùiHsiòso ed ha Assicurato che 
le mene dei clericali e legittimisti, i 
quali sono aemìci d&li'Xtalìs ma hoa 
meno nemici dell'ordine di cose sta^ 
bilìto in Francia, noo trovacàuao in-
ooraggiameato alcuno, ma anzi, op-
poaisioae assoluta, nd Ministero pre
sieduto da Giulio. Simouì 

E l'onor.'sltttegari ha.vt^pHto che 
il nostro Governo non ha prestato 
alcuna fede alla notij!ie^4?i giornali 
e non ha mai creduto ohe'il Govarno 
francese e l'illustro suo capo, che 
porta un titolo il quale ricorda uno 
dei fatti più gloriosi dell'indipendenza 
italiana, potessero incoraggiare osti-
liti ohe sono condannato dal senti
mento d'amicizia delle duo nazioni. 

Nelle questioni estere o'é dall'altro 
ieri una coiTimtò meno pessimista 
di quella che pra^aleiya quattro giorni 
aóno. Anche ieri lin dispaccio da 
Vienna ad una legaglonQ estera dava 
nottefa assai paciflcha. Però la si
tuazione può modiiicarai da un mo
mento all' altro e in generale, il 
pubblico è ormai trascinato più a 
crederò le notìzie aUarmantì che le 
pacifiche, perchè o'ò ih tutti il con
vincimento che la guerra sia voluta 

;dalla Russia, , . , ; ' ^ 

'Ieri l'onor. Melogarì diade l'ultima 
r̂ Trìsione ai docuraariti diplomatici, i: 

' quali saranno fra qualche giorno pub
blicati. 

Non à ancor pubblicato il discorso 
pronunziato martedì dal presidente 
del Conaiglio e si assicura che dal 
ttfsto deirBipoaìziona si dovrà dire 
g^uanlumjnuiatus ab ilio!.,, L*on. 
Depretis corregge io bozsa, ma la 
correzione è molto radicale, toglie e 
aggiunse dei brani. E si può esser 
certi ohe toglierà quelli che furono 
accolti con maggior freddezza dagli" 
amici. ' 

Ho dato un'occhiata sdamane ai 
bilanci che furòao comunioatì non 
a tutti i' deputati ma al trenta che 
sono membri della Coiamigsìoue ge
neralo dal hilanoio. Jlio stato di de
finitiva previsione del 1877 sì con
creta nelle oifre seguenti : attivo 

j I 

^ Nnue JVetó' prèsse del 29 
assicura che, durante il suo brave 
soggiorno a Vienna, il generalo Igna-
tieu non ha avuto, con nessun mem.-
bro del corpo diplomatico coiloquìl 
più cordiali o.^lU frequenti quanto 
con'àmbàBòIa'toi^ italiano, conto dì 
Robilant. Neppure col signor di No-
vikô T egli parlò ai a lungo e si 
sposso come col rappresentante del 
R« Vittofìo Enjpnaelè. ' 
n giornale viounase Xa a questo Eatto 

lemplicissimò per sé stosso e che 
attesta unicamente lo buone relazioni 
esistenti fra la- Russiate l^Ztalìa, 
commonti stranisairai,, parìa d'un 
trattato .oùii't^b'4 Austria, eco.. Le 
apprensioni dei giornale viennese, 
dica l'Opinione a questo riguardo 
sono assolutamente prive di fonda
mento. ; \ ! ,, , • 

Soriyono all' AUgemeine Zeitung 
-da, Costantinopoli ̂  

Bdpò'la leU.ura del discorso della 
I^PJ^pnii/il Sultano salutò di nuovo 
' miUtarmeatd, e lasciò la sala, mea-
trori cannoni tuonavano dai baatì-^ 
menti dì guerra. Poco dopo egli fece 
chiamare ii Granvisir e gli disse : 

anno oo&cenco.ai.avere tonnata que 
st' opera, lì Um^o dimostrerà che 
io sono rimasto ftìdele alla' mia d«-
ciaione. * lo incontrai il Granvisir 
dopo la-oerimon)tt e l o trovai molto 
coraiaoasQ. Pieno ài fiducia a di en
tusiasmo egU'ini dìeéei : Noi 0bimani 
noi non possiamo abbastanza stimare 
questo Sultano. CoU'.àiuto 41 Dio 
egJi mauderÀ certsmanta a vuoto gii 
intrighi dèi nostri avversarii. Egli 
Vttòla il nostro' meglio e Io vuole 
sinceramente e noi Ib So'stertémo, e 
gli rimarremo sempre fedeli. 

GlBlLTERRi^Sp. — Pi-of^gae 
per Genova ii Risiale Sud:Àmerica 
doU^ tt&&i«ii L&^i^eUo. ^ -. - ^ i ^ , 

P^ALERM0,3I-i-1 giornali a'ogai 
colore lodjinò il Prefetto e l'Autorità 
di siGureM* pubblica per gli ìmpòr-
tai|̂ tiB8imÌ arresti operati ieri in oit-
fàT dai famigerati brigaiitì Domenico 
6.jJc.at<illo SwTatore Alfano ijsf Sam
buca Zabut fiui quali pelava la ta
glia 4i lire duamila ciasouno.i.ìM:: 
. I briganti aocompsgnati dal'~^d|î lÒ 

p1afdèht#,/aronocondotfitìfifl)e|'raÀdi 
.prigioni.. ' :..:-, •• ' . '.'...'-. 

PAKfGI,3l.---IdÌ8pacci di Londra 
à Pietrobtìitofàbtìo, prevedale cKù̂ tl,, 
protocollo sarà armato oggi, lì prq|-, 
tocoilo sarà notificato alla Marchia, 
ma la firma della Turchia non sarà 
domandata. Lo scopo deV prbtaftotlo 
è quello unicamente di invitare Só-
lennemen.ts la Turchìa a realizzare 
le riforme. 

VIENNA, 31. — La Corrispon-
densa poUiica annunxìa che U prò-. 
dotte dille jmpoata'dìjfette'^d ìndi-
>ettè dèir Austria^'nat 1873 oltre-: 
psasò il preventivo di 7,24D,000 fio
rini, il totale delle entrate dirtttte 
ed ìnàirstte nal gennaio e /«bbraio 
1877 oUrepaaaò io stesso periodo 
dell* anno scorso di I,7tìl,000 Torini. 

LON0RA, 31. -^ 11 protocollo txi 
Scmato; 

PIETROBURGO. 31. — Ignatieff 
è arrivato. I gtornatì dicono che il 
protocollo garantirà la pace soltanto 
se la Turchia eseguirà la rlifórma. 
.. COSTANTimPOLl 31. r - Imon-. 
?j9ii6gri»i ebbero oggi un abbocca
mento con Safvtìfc. l montenegrini: 
mantengono le ultime domande. Saf-
vet dt«se che, la Porta, prenderà pros-
flimamenfe 4ba dooisione doflmtiva 
e farà loro conoscere la risposta. La 

f, , „ . .. ,!v - ^ firma del protocollo di Londra ronda 
Quanto mi ^O0to libero, quanto j . ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^^^^ impossibile. / 
»»o OQnttìttto.dl.RVere fondata qua- ,, s- , *̂  , i ^ > ̂  ' 

U ganeraussimo Abdul-kanm |)ar-
tira par ispezionato IVeaeî cito del 
Danubio. ^ ,1 

Assicurasi che SadullaoU Sey.yarrà 
nominato ambaflciatora a Berlino* 

Klapka é partito. - • \ 
COPENAGHEN, 31.--Li^Mssiòno 

parlamentare fa prorogata noD po
tendo Itì dug .Camera intfladerfli ri^ 
guardo lU bilancio. "• "•' 

T A R I F A , 1. — Passò io: s irot to 
di Gibilterra il vaporai tiguria^ dalla 
Bocietà LavaveUo, 'ffBvBaiente dÈÌ 
Genova, 
' ^^COSTANTINOPOLI, 3 1 . ™ Trat 
taci di inviare Hfìoug pasoiA iànóià-' 
sione a Pie t roburgo. Khalìl Scherif 
part i rà naIJa ^rùmtti^ 3Qtt'unQ.na per 
Parigi; La caratura diaouta la legge 
sui Vilaydt, ^ " 

RAMGOON, 29, — L'avviso Cri-
sioforo Colombo è giunto da Poiftt-
de-Galles. Tutti ytaimo hm^^ P'̂ Pf̂ : 
guirà per Singapore fra quattro 
giorni. 

PARlGIi 3L™;Una nota ai gior
nali dice che alcuni circoli tetitarono 
di dare uà' importafì?;a flttìsla all' in
cidente sollevato dai seoatori che 
doinandaTono a Decaze$ Hpiogazioaì 
sulla fìituazione del Papa. 
^ V ìnoidente fli ridusse da aè stesso 
alle sue giuste proporaioai-

Decazes. interpsUato, parafrasò il 
suo discorso d^ì^O geùìmio 1874 ì cui, 
termini non poterono lanciare in nea • 
6uno il miaimq dul̂ bio suUa vploutd 
del. governo francese dì mantenere 
coiritaìia le mieliori relMioni* -

l i i i l MLU fiW DI i l i 
mwm a e* Al GmmOBin (Fr*n^} 

V: 

^ j 

Moliifl&imi fafabric|nU prtlendo^o.dl 
coraprovare e cercinò' ̂ i meiEO ^ r ^ 
poUìr convincere rhe ì loro ccraeati 
HOno eguali B;0éU idU P o r t a m 

fc.;j?fin potremo lanciar \pmm km 
Biihiie aftftprxione snura pròttsUre, per-
chfi potrebbe rfanflCggiaPe e B<:reciitari; 
ia fama dei noslri cenjfjati e indurrò 
in errore i coasumatori> 

Per evitare qiuìtmqne cwtnìtdztoné] 
fi^Wét^ cìi0 egni fasio porti nei due 
fondi il moUo; P o r t e àe Prào^ee 
comfl purG sopra i piombi dti sanchl; 

__ . _ . J ' •- * - u ^ J - r ^ * i V V ^ - r_/ir*'--H. W--M ••_ 

,1EIÌ miìM Uu. 
di Mutua Assicurazione . ^ 

contm 

I DANNI 
••*• ' a ̂ n o l a i^Una 

SEDENTE \nV A 
\^ 

• i ^ _ 

ÀVVISQ . , 
: A •mento del l 'ar t . IO dA Sfeitat» 
yi0n,e couvpcatft rAdananzd generale 
straordinaria dei Soci poi giorrio di 
Doitteniea 8 Aprile 1877 alla oca 1 | 
a n i nel locale della Società in P 
dova. Via Corso YittC»rio Emanaold 
K. 2083. •-'•-•- • J 
, Ove in tal giorno non nlxag^'im* 
gease i l numero legale degli i n ^ r * 
véiiiiti, in base a l l ' A r t . 13 dell» 
Statuto medesimo, l a sàjiita ,3ai^ 
,i;lnYÌata alla succossiv^.Po.iionìg?; i S 
detto all 'ora stessa. 

Padpva , , l o Marzo 1877. 

Nob. GIULIO DALLA BANDA 
'• H Direlt reOencrabt' 

I L. aa i s i 

fel. Rol^zioiie (Iella Diro:iion^ suUcj 
tìtato ecQiiQimcQ della Scoiata, "l 

2. Bolibtìranìont; por ia costltu/iione 
d'un fondo ói riserva. 20^ 

\ ) 

• ! . ' 

IP 

i 

^ ^^ •-^-^^3Xi-.-m;s^a3Kiiii^vimi0 

•TBin̂ Eca-rE^Aaî nn̂ ci 
H...*'... Pilsen, 30. 

Vennero qui arrostati due falsifi
catori di Banconote, 

Pesi, 30, '' 
Dopo la seduta, di dpmani della 

camsra a i t a i ìninistri partono in 
occasione delie feste per i loro beni.' 
Il ministro dalle gnanseSzell ritorna 
però qui por la fine della settimana, 
0 sì reca poi a Vienna per conciiiu-
dera le trattative fra,,'i duo governi 
riguardo ìa questione delia banca. 
Secondo il ifon le trattative fra i 
due governi riguardo lì trattato col 
Lloyd auscro-uogariGo sarebbero già 
portate a termine. 
, La domanda della società per au

mento della sovvenzione fino a quasi 
3 milioni venne respìnta. Alla con
cessióne della prima sovvenzione 
vennero allegate molte coud:zionì, 
che risguardano specialmente un ri
levante aumento delle iinea di nari' 
gazìone. 

li governo ungarico domanda uno 
flpatfiale privilegio per la linea di 
Fiume; sono in progetto 22: linee, 
sette delle quali dirette per Fiume, 
poi delie altra per Cordi, Ancona, 
Messina, Cadice e Liver^ool, ' 
• j II traffico .tra Fiume e Trieste 
venne regolato, 

I governi sono persuasi d i assu
mere le tasse per il Canale di Suez. 
Ir. I l giornale; ulBciale pubblica l à 
nomina dei rappresentanti aust ro
ungarici al l 'esposizione di Par ig i . 

l i rappresentante del governo è l i 
segretario d i . Stato Nemeth. 

II prsidente della Commissione è 
il conte GlMio Sisapàrg.,' . 

. ; • Triesis, 30. 
lì vapore d6l;Lloyd Achille ó qui 

a r r iva to oggi coti l a poeta iado-chi-
nese. 

Pesi, 30. ^ 
Il Pester IJoyd parla delle pro

babilità di una intervenzione d ' A ^ -
,drasay nal conflitto russo-inglese. ; 

Bruxelles 30,| \ 
\ Un dispaccio da Parigi all' inde-

,, Abbuonamento mensile poteotJo: • 
pattinare ogni giorno . L., 10,1 
idem pei SOGÌ doito Stàbil. • 6,i 

per le signora . . • • S»! 
pei fanciulli .•'','. ,. " 3,( 

Alla domenica daUe 3..alle,0, f^sto 
di pattinaggio, oort qpòHostira consi
derata In abbnon amento per le 
gnòre.^di fidofUlH./Glì' aVvisMifi 
invece pagheranno L^l^di .vigliot^ 

^4*ingrasso' (̂ -Ĵ î :ce,nt. 50 p:er.pot|p 
pattinare ohi non avesse i pi'OMi 
pattini.-' .,"> ,' ,.; •. ,.| M 

Al sabato alle 8 vi sarà il-aohi 
tratteniménto "dome par lo pU3*fatb 
con vigUetti d'ingrasso da L. ì com
preso la marca per pattinare. .Qul-
sta serata è compresa In ^bbuona-
mento per tutti. ^"^w 

• l l l * ' ^ facda .alla 
Chiosa di •i. Lu-

eia al m . N. 65?* 
APPAKTAMl^ìJm in piano tel-

reno della (J-AS\I \n Via Ponm aX cih 
K. 1545,,.. ^^^.: •• • ' \ 

(ìli aj.)plic<-[ntj sifirolij-'ofatmoalla 
Direziono della Casa'dì Ricoverò. ,1 

, ^ u v - p , _ t ^ ^ . _ a J _ - B ^ v y > r* l_Hr ^" "- ' ; = .^^-1 

XJXJTTSIX X ) T ^ X * A O O l 
, (AtjeJizia Stefani) 

BOMBAY, i . — lì postale ^«ma-
ira è partito per NappU e Ganoya, 

PARIGI, 1. — Decazes rocossi a 
Caiiines. 

MADRID, 1. ^ Il Re, ritornando 
a Madrid darà l'amnistia pei reati? 
di stampa. 
' BUKAREST, 1. — La Camera de-

oiée di non méttere in istato d' ac
cusa i ministri Crstzulesoo, Cantam-
Éeno e RosettV; la disouasiotto con
tinua pegii aìtri ex-ministri. 

Bart./Mosebin, garecto r<̂ spozurftbiÌc 

Dna NEGOZI grandi in Via dei Servi 
. al cìv. N. ÌOQl. 
Un Appartam.eftto in primo piapij* 

con sottoposta Scuderia in Vìa 
Spirito Santo M. 1765, ,̂ ;̂  

Due LOCALI terreni ad liso di Sta
dio 0 di Magazzeni in Via Pozzetto 
N. 190. -t 
Ttivolgarsi al sig. Abramo Luzsatso 

in Via dai Servi N. 1061. 4-198 
TraB=ittì."S 

!

f } «1 n a Due Appar-
l i O l U tamentì-.j4i 

, , civile abi-
, tazione in II piano con comodici 
in Padova, Via S. Gaetano N. 31&4. 

Per visita e trattativa riv<>Igarai 
al Proprietario nello stesso stabile. 6 

'AFFITTARE; 
â  locali annessi poa^ibiliiieo'e ftd mao 
drogUiiriii, '\(\ Via S. Fermi . Kivolgfffsi 
liU'avV- Gavaaani a S. Mauso 418H. > t 

^ * y 

. • ^ ^ • 

livQ 1,307,047,138.93; passivo lire pendcncG belge assicura che la sot™ 
1,385,12?,I33.51, e quindi :si ha l'a- toet^rizione del Protocollo avrà luògo 
vanzo.di lire 11,925.005 e cent. 41 " * " 
previsto dall'onor. Ministro nella sua 
esposizione. Augurìamoòt olle i cal
coli dell'onor. Depretis aìoao esatti 
quanta, Jo..furono quelli deli'onor. 
Minghotti. *:; 

Fra ZanàrdelU e Nicotara ai è, 
fatta la pane nal pranao; 4flll'al!w^ 
go di Nuova Yorh. Ma viceversa 

dooiani a Londra, 
lì duca Decazes parta domani per 

Pau. • -
Pieirohnrpo, 30. 

,L'i/eroW dichiara: Il protocollo 
v0ì?rà sottoscritto in base alla prò* 
pósta russa del 19 marzo, dopo il 
ritiro per parte dt-ll'Inghilterra della 
domanda del disarmo. 

.. i^ l^ : ' T 

J_ 

VIA ROVINA 
[Ingresso Vici Canpem 

Convitto Femminile - Alunna Estaptje 
,:Bìcòniìncìàndosi col giorno MAR-.' 

TEDI' 3.APRILE iQjazioai.del l i ; 
Semestre nel suddetto Istituto, re
sino, aperte le ascrì^oii'^ î î Ô '>^ 
giorao'0. 

Per ulteriori schiarjmontì 5 geni
tori potranno (lìTÌgetsi all' Istituto 
jnedosiiiìo. 
5 184 LA Dii'szion 

PEL PROSSIMO 7 APRILE^, 
Appartamento in primo piano'aittisto' 
%. Via TurcWa Giv. N. 524 corapo-
stp., di «ette locali, Sala,a. Cantina: 
sotterranea. ,•• 

'Rivolgerai al atg. Notaio dott , f o 
nato in Via Turchia. < 5 182 

. U „ ; . . . . . « :.L^^. _ ^^ 3 ^ ^ ^ , 
SPETTACOLI 

r'TsATHÓ CoNOonmi' 
matiea compagnia di Alaiiiat(pQ. |4o • 
rolli, rappresenta; Idomino color di 
rosa. •*- Ora 8-

TeiTRù (jAsiBALm. — La compa
gnia di prosa a musica, dirat ta da 
Odosrdo Miniati, rappresenta : La 
gran giornata di Stenterello - Qttau 

' tro spòsk's quattro notari. Ora | -

••'^&Ji^ìU^i^ 



PREFETttJRA Dt PADOVA 

;Ìl& ÈÌ̂ rn*;r̂ i S ! f ^VPf P-̂ - l'I!» 
«̂te 
W«, I l (inlimcrifiiantì uelia rasideiiiii di cfaé-. 

i&ftdir'l'onteìóngo, nei 'CbnìVmi ' di Bovo-
. lenta. poatelongO,,'lpòV%zT.ó!a e Coacvifeo. 

^ ^ • S M 
il, <;aì54Ìoi»Ìp, li ria^gy^to^dì ?f^jw* * 

' U d«po«lo cautionale per-.l4liffiipt«,(%n-
mttk ih Lire «SO ÌQ. cftrtolte did Débito 
Pubblico al ,prWEO di lÌBUm^ di Borsa; e 
quello per U epese d'asta, d<ll contratto « 
lussa consfiguenti dovrk rfsrifìfìam con L- IfiÒ 
Ki VltfHélti della BA'ilc4 SA4i6fì̂ ^̂ ^̂  ' 
' H'tèrÀliné tìiilff)tì^t* òETcHè tìfribis^ò 
del vente^simo sul iirciF.0 deltbèHLto (blAll) 
resta fieialQ fino alle on» 12 anlimi^r^iane 
del giorno di mercolcdi l ì diìtlò. '' ^ 

Il dèl^óplto per concoiTcrà all'asta ìovrà 
(S&eHe flftfgiinto dìrctlami^mtft alla T*fiowi!*Ì4 
Pròvinciald clifi ne rihtscìwfe quifttanxa i r s - ! 
TÌ8ori%ia_pro4yrr| ftirAutorità cĵ « Pl̂ ?*w^« 

Ifértìì 12(^(}al di MH ctinm^na flottò ìé 
comminatorie in caao di rilardo portato d ^ 

-Vi-i^nHntf^qdH 
— - - •"• • I •l^ll^l^lh^^^^•-^^l^^ 

I 
ere l ì nnliinfìndiàne «Uè 3 pome-

ridiane nel!' Ufficio della Pr«feUtira. 

^ T - - ^ = ìn^;,i'lf 
.j 11 P ^ « o coTìTcnuto àirk corri«fto«t6^Jin' 
VatitèVate dì Uré IHOO pél cìftftèutist a no/tfti 
dfl corrigpondentc avanzamento d i ì i tòro 
rftgoìareifntft eseguilo xou^ dodutippp però 

iki ^ara terrà aperta fiul dillo ddìfe^ pft- dei rìbapso d'Asta ft cor? V*tfe««Ì*. M 10 
ririài Febbraio p. p, approvata di L, 1653^, per lOtì a garamta d ^ ™ ^ 

obblighi anaimli dal!* liiipi-efla col Contrattò. 
p. p. appro 

la offerta dorrà portare ìVribaPso per 
centuale che verrà sibililo dalla Stazione 
«ppaKantB nlValto deirioc|i^lo, è 
Inoltre^ l'ìnip^-fìsa dovrà anticipare K ; , - 1 

per compAnsi di danni v^rso 1 iotorPPKP del 
' . pep lOO.in ragione di amio. -

Ogni aspirante dov» preBcntare air 
fl' Asta i regolari prcscriltì certificati 
idoneità e moralità. , , 

Il saldo df̂ l prezzo àtrii luogo dopo VSip-

S-ovaiioin« del co^lU^do a s^oBO.dtì. Capi-
lato d'appalto, ; 
Padova. 27 marzo 1877. 

^ ^ j 4 

atto 
di 

— -fJi. 

r. 

r^--

n Coriaigtiér*: nntICHJliffelXl 

• • • . i = 

DON^sTA B E A L E E D O N N A I D E A I ^ E 
STUmi E RIFLESSIONI SOCUÙ DI C 0 S 0 1 * ^ C? 0 H ^ ft 

<Ai•^s^ì^i L ' ^ 

Oiips'f* libro riòh è strittó pc^ le donne, sebbene dt̂ lÛ  donne e sulle donne 
patii e discola esclusi va meme. ' ; ^ 

,̂ Chiunque, p*:rtanto di esse, c«dend9 a naturale curiosità &• leggerne il coate-
.;iiutoì ai eeiitisse forle ù generosa abbaBianta, non gih di maledire^ ma nentEi>^no 
Vbiasiràarfì Tautore/Quella appunto pbtrh pretendere al diritto di i&m chUmwre 

isd nùfne hero di donna in tutta l'efflcacia della parola. ' L^AtTOltÉ 
Franco di pòHoWmto il: tiegnó — Vii nùimi^ m-16 L, t . 50 

Dirigere Ifì'commìa^iòuit^conl* imporlo «d A C I H I ^ I Ì E I Ì E I J T R À M Ì , S . l'ermo 
MILANO 

„ CEROHE , 
Mimica tintura iiCX^émé-
tico prelerita a quante 
fino dora se ne conosca' § Yalènti chimici prepa-
no. Ogni anno aumenU >^ rarmo guem Ristoràlùre ^ 
ia vfinriiin ri» OdnA c.f\. K \cbe senati ^sser^ una f i n - ^ 

SSETTER 
. ^i. 

A. 

- t 

J 

• < o 

la vendita di 3 0 0 0 Gè- B \che sensa esser» ujùi tìn- '^ 

::11 Cerone che vi offria- . 

"^ 'capelli,neiinpediscel«i;a-|^ ! 

6CQU& CELESTE 
AFRICANA ' f ' ì 

Ejstoratore dei Capelli ^ 
Tintui'ft istatitauea per 

capelli e barba ad un lolo 
flacon, dh il naturale co' 
lore alla barba e capelli 

r^ , , , -, , , . , _ , icastani e neri. Là p a r i 
vi offria- a ''«'«/"t^ ^^'ì''* ^Lf'^/^^'i^';, E ! cercata inyenzioae fino 

mo n o n ' è . c h e unsem- S | , Rinfdm. ìa ridice a e t | ^ id [̂>rà conosciuta non fa-
plìce Cerotto, composto di! ̂  capelli, ne impedisce la ca- cq cendo bisogno di alcuna 
midolla di bue l i quale g l^uta, ii fa crcacere, puU- j J 
rinforza il bulbo, con que^ ^: |8ce il capo dalla forfore, g 
m cosmetico ai otlirne y ;ridonalucidoemorbidei:za ^ 
istanUneamenlcìll l ion- eq !alla capigliatura, non lor-
^ o , r n f l f a g n o e !«oro^ o Ida la biancheri* ne la 
perfetto, a seconda chfll pelle, ed 4 il più usato 

< 

P 

sii desidera. 

IJQ pezzo in elegante a-
i-Bliiccio L. 8.50, 'A 

^ < tutte le persone eie-
ganti. 

fi;'Bottiglia grande L. 8. 

lavatura^ nh prima, nd 
dopoi'applicaatone-V^ ̂ :: 

^ w 

^^ i 

JH" 

. J3 

Vn.eÌ^g»nte,.Mtu«!Ìo,it. 
ì i . < • 

t; 4. 
: :J_Ì : ^ . X 

U T . H g r 

'>B<!W«Ì S^r®85o44| Vèrgono preparati dai Frat. -RIZZI Chimici 
'eH. 

Si spediscono in PròVinAa'^ chi manderà Vaglia Postale all'Agea* 
zia S.«eagf>sa,,S,^ Salvatore, Venezia. i . 1 /. 11/85 

f 

**-

I r - ^ 

ì'f ^i -

- W 

della ^^^«^. ^ della £'ìueetà. 
Sonò raccomandate ìePASTlCtlE Di OETIlÀN contro ì M a l l ' d e l N i ^ ^ ì ò J i i , 

ìa Kniln^ion^ d ,e l la V p ^ c ; ^ I P T a i t l v o n l l t o^ le HJKcernaltìMl, e è laa-
aanuta^nxJoHl tli^lln IBocva } ~ Ksse aono specialmente necessarie ai aìgpori 
Predicatori,. JUagìslrali, Profe.<^fiori, ed Artisti di CVt»tój,aì Fximafori ed a tutti quelli 
cbe Fanno eppure hitmo fattouso del Mcrvurio^ r - A Parigi presso A m i - SrtiTIIAI^\ 
Famiacìata, rue du Faubourg-St-Denis, DO. In Italia presso lutti farmacisli depositari 
*̂ n^edicamentj^aricesi. : V J ^ ^ .= .,. -.. M M j 

BIìLLBTTmO COMMERCIA LB ' 
VBKSZIA,31.--Rt,r<fl. it. 79.70 69.76 
*/ 'J 20'franchi 21.59 21.60. 
MILANO, 31. — Rend. it. 79.75 79.80. 

' 1 2 0 franchi 21.59 21.60. 
• 5te?e, Mercato senza domandè.̂  ; 

liiOT̂ ft, 30, — Sete. Marcato calmò : 
prezsi nominali. 

f INOTIZIK J)I BOKSA 
- Fire :̂fe 31 

.5 j i 

77 78 
21 '62 
97' 08 

108 ". 

. .Bendila luliiin^ 
O r o ,.• • •> 

•'•Lonu!̂ ^ tro mpsi'-
• Francia 

Présuto Nfl^i'ìnalft 
'^Obbl. rfgin'tfbaflcbi 
Banca Nazioiiuto 

j:AiBi0ni mési'ìionaiH 
OÌ>U. meiidìonali, 
JBanoa Tosìì-ma 
CSfeditn qiobiliaro 
"lanca gevifrSie 

lanca italo ^etmsn. 
Hesdiiì ghdiDile dal l geniiaio 
.:':';•: ., PE^Hgi"- • [ / 30 

Prct-Uto ffiirìcePtSOO lOfi 38 

837-u 
Ì980 Ai 
350 .; 
239 m 
m '-• 

i 663.80 
1 • _ 

1 ^ 

: 77 70 
21 6̂  
%1 OS 
107 93 

• . . ' ^ 

835 -i 
197B -r 
3e,d : 

885 -, 
665 -4 

ri 

T 

'i«dt~nn«^»i^4»cd^^i»i{-rvttnt»4'i 

RfOSSHRVATORIO ASTRON0MIC(^ 
d i 3» a d o v a 

1 npì-ilo . = ,,--
• - .'. >tf È :• r ^ 

B 
80 -L 

108 t 2 ' 
•BepoIiR frfnceséPOiO 

•'•* ' ^ i " ' - ^ - - i - - • 'SO iO-

Mcà'dì^FrénMa • A-
iVAtOlU DIVERSI 

Vixv, iomb. ven. 
Obbl. Ferr.V.Em; 1866̂  
Ferrovie Romeno 
Obb'gsz. 
ObM gaz. lombarde 

"^ftitrrj regìa tabsccbì 
Cambiò su Londra ' 
Csmbo fcull'Iiaiia 
Conaoliifalì inglesi 

Turco 
: .'jy/enpa' ,"".' 

Ferrov. austr., 
BiiQca Nazionale 

Sapoleonì d'o^o 
aitìbio su Parigi 

Cambio su Londra 
Rendita austr. arg. 

73 32 
• ̂  U / . 

;̂3 78 

i l a • 
>237 -
78 
2S0 
944 

73 30 
^ t 

74 07 

' tèmpo raeO. di P^idava ore 13m, 3' s.' ìÌ2, 
Tempo rnod. di Roaia oro 12 m.- 6 B. 49 6 

Osservaiiorti weteoxql^gÌQ'he '̂  ; 
éscguit" ali'clteVza dì TQ. !7 dal siidlo e dì 

• m. 30,7 daUiveUo mcrdio del mare. 

i ^ % > * 

l ' I 4» 

•472 
237 

76 
237 

•41 

? » -

SQ) uiarKt» 
ì -

.OrèLJiOfe ìj.Ore 

- j • ^ . - > • • 

tonlbDrdfì^^' 

in carta 

§S 16 
j i 7 3|4 
96 4S 
12'8Ò 
30 

227 -•• 
m -^ 

9 78 
49 «0 

-122 25 
68 05 

- 63 96: 
lEf9 eoi 164 ; ••' 

- 8 0 ' 5 0 80 BT 

•'2Ei 17 
7 3 4 

96 li2 
12 do 

; " 3 i i , 
226 eo 
gì 8 h-

9 ? 3 
.̂ 48 SS 
121 80. 
68 k ^ 
6ì 4£Ì: 

T 1 

Bspom. a 0* ™miH.:762 & 7S9 8 7S8.1 , 
Tfirmomftt. m-'H^. t H 8..vl7-l tl3*8 
TpnB.delvsp.àrqueo 8,93 i7 90 9B7 
Omidiià relativa,... 'fcC \ B4 -81 
Dir. e for.'dol vatito N 0 0 2 SO ,1, 
Slato del cielo.,. . . nuv. , nuv.; nuv.. 

, ser. i ; 
:• i - • I 

Da! mezzodì del 30 al mezzodì del» 31 
'TtìBiperatura mpssiràa %u\''^ Vlìt^l 

rusa^BB* v»w»Kfiw^:aa«r:wi T..n^cM3V^4uB 

. f^ ' iC-

^1 

Consol fì.̂ Ho inglese 
BeHdit)i^i!ftìi'?tnu 
Lombsrrff -̂  : • 

CmMo tu BsTÌiflo 
Egiziano 

I. 

30 ' 
961|2 
733 S_ 
" • ' • . l i } ™ ! ' 

; Ì 2 3 S ' 
4 

50 l|2,, 
U3i4 

31 
961 '^ 
73 3i8 

12 3.4 
frr :-r' 
&212 
l U i 4 

^•riffl-mi: 1 _ . ! i .J 

r. 
> 

0,1 P.; comm. ptof: TOLOMEI 3 

'i 

esposti ana^Uticauiente .ài 9»^i BCOI&TÌ 
' ìj.a ediB. 1̂ nuovo or^line ridotta 

Padova 137t), ip-a — L i r a» . . ^ 

• ì K 

I . 

le speWcoÀo dietro Hmessa di vaglia pJAaé'^^atviht a domicilio v^'ìtàtà fMM eiMW'Maiero) 
V M̂ r ; 

«I. 

Medica ,, (S'iroijEtf 2 7 Bftag'giò 
1867). — È inu t i lo di Jiiwìioare 
a q u a ! u so sìa d e s t i n a t a l a 

ERATELi iLlAIIIICA^ 
*?t^ Farmacia 24 

; lAs-OTTAVIO GALLEAKI 
Mìlaw, Via M^avigti, \ 

pét&iè p i conosciuta uònsofo àa '̂iÈfól ma 
io tult(f>'pnncipali Cìtti d'Kui^pa, dove 

. k T e l A . e f i i i l e a n l ft/Jtórcatisiiiimft. 
ycn^p approvata t'4 uMl&dftl cfmpbnto 

prof, comm- dott. RlBRRl di lorìm. Sradica 
quaij^fasi CkiXo, guarWe l vecchi induri-

^mpflH iti piedi; siM ì̂ftco per If? afff̂ xioni 
reum^liche e Rotiose, sudore fttorè si'piedi, 
non che pei dolori Ĵ lle reni con perdila ed 
abbaf^sameoti dell'utero, lombaggini, nmv^h 
gic, applicata alla'^itrle^ aromalala. -n-vedi 

'^BHrujt «jtwcALir di Parijo, 9 m a r » I87q, 
'•'_ t; btné perii l'avvertire com^ niòìte al-
tì"» Tele eono poale in circòlaiione, che 
bftptlo milla ft;GÌlB t$ie colla V e l a Q u i -
If^nut,i,e d'armca,ae portano flolo,ìl. nome. 
Ed infatti a^|ìt!catf, conie qii'Ila CS«Urm-
n i , liui calh, vecchi indìintnentì/òèt^hì di 
percicfì^ aaprcxze della cute e traspirazione 
ai |ii«l», 8UUQ ferito, conliTsionl afffifioni 
nfìyralgiche e ' sml iche^ pori Jbanno altra 
izione elle aucllà del cerotto comune, 

Per evitare Tabuso quotidiano di inganr 
nevoli surrogati 

' - Si diMa " = ^ 
di domandare aompre e non accettar» die 
luTelaVEfiA GALUSAmjdi.MUajap. - U 
medésima, oìtà-& la finirà del preparatóre 
iiene controscgnata c^n'un timbrò a secco: 
0. OaU^anif mlane, ^ - > ^ 

tV(^dàsi PicWarftrione della ConimiMone 
UfiSciaJe di ilerlìno * agosto 1809) 

.: ^ - rXorio^.Ji ft febbraio,1868-
\ /Caro$ig, 0. Galltmni^ farmaciHa, Milana 

. Ho voluto provare- stì me 'atrtao; i)er lina 
ostinata lQmDa|f[)iie« la vostra rPeim a l 
r A r i t l e a ^ e debbo convenire mi b^ gio
vata) mbltlBsipio; anzi più che (jualsiasi al
tro rimedio i «sicché potei azzardarmi di 
applicarla ni mìei clienti- affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni'sempre felici risul
tati,̂  perciò à^bbo aft^rniaie che in tali casi^ 
i di^uìi effètto sorprendente, e dì un'appio 
caiioné facile è per nulla ftiatidiosa. 

Gradile i fien&i dì mia cohsideraziòAe e 
atimt inalterabile. 

r. . : . r .Profwsoi^ RiB«i 
., / Corta , U « . e la farmaci» GALtSAWi la 

F^BCfl franco a domicilio contro rim^vsà 
va^ii^ Iiostale di LV * J O ; 

^ r K. - L> 

ifctai Boffet t ìmjB^tammalàt i %%^. 
Causa d i dr^ga 'e natì8è(i^hti so-
ào ftttàMtodffióWjp^ la 
óbi*tézKà di u n a fàdfcalo é p ron-

Pillole legetaìi ; 
depurati VI?" ̂  dei aangue ^̂  nurgativfl 

Ata^erioH per virtò ed cf^ctwitt 
a tutti i depuratiti fin'^a amosciMii 

Sono treni' atini'ehe BI fa «so dì queste 
pillole, e' pei* trent'anni^ diedero sempre ri-
Rultati t(ili da diniostri^rìie reflicacia e la 
nrutica utilità in molttplici e svariate ma
lattie, eia cflUPate rìaila discrasìa del san
gue 0 da infermità viscerali. 

Cerne ne fam^ fede gU attesfaft dei ce-
lebri medici professori comm. hì<^ssandTQ 
Oambarini^ cav. L, Pantósa, non che del 
civ. Achith Cairti^'tì, cìje jt «ai^rìmenta 
rono in vari casi. sempecojà/e/rctnjTii/fl/*, 
nelle seguènti maìàtiie; ntiV inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi fsa-
fltrics per difficile digestione, jaell^ wvral* 
fffcdi stomcQ, nella siitichesiii, ìièìVepatit^ 
crmiira, ixvlV iifeìizia, nell' ipoamdrimi, e 
principalmente ttintro gli ingorghi del /i?-

f ffito, d^fla, wn/sfl, emorroidi, non che a co~ 
oro difc vjìh«Q soggetti a verì^igM, ar'atfìpi 

è /fiftriwfl?(i causali dalia pìeftetza dì san-
fèi»; tanto encomiati ed usati dai defanto 
dottorMilonio.Tre*^- .;:^. . . . . . .H 

Sic^siia, 13 mano 1874, 

Pré^\ 8ig. Gatwèki} farmactula. Milana. '. 

•^n 

. D ó f F l e ' a à o i d o i a f 4 Ì mol t i ^ t!oìnoii saproìfttho ànffl'" -̂ n-̂  

naci niuiio ptstr Uffî 'il̂  
t J 

a Keir interessa deir umanità soffe^^nto» e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al mèrito» atleatiamo ^he ah ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a quanti siatemi sì coftoseono per 
combalterlap non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titoìo di specifica che non fu
rono esperiménti su vasta scala a "tornarono 
tutti infruttuo?:, L ^ 

Al quatanteatmo giorno che^ ftcf^fó Uso 
delle vostre non nn t̂ abbastanza lodate Piir 
loie vegetati depurative ÒMÌI sangue mì trovo 
quasi totalmente guaj'ilp- con somma me
ravìglia di quanti mi via^erò prima a òhe 
disperavano déUa mia fniarlgion^. > 

iD fede di che mi rafferma 
ÌM'-lÌBd àub'devoUssimo 

Cancelliere della Pretura di Siciiliàna 

Pretto: Scatola da iS Pillole . L ; i - S « 
ìd. m : 30 id . » fl&O 

cjèlpr. D G. P. POUTA 
adottate.dal UVA nei. aifllicomi di Bi^rlifìo, 
(Vedi lìeulsche HHnik di Bertinà e Mudidn 
ZeitschriftM Var:fftHrff,,16 agosto 1H6S e 2 
febbi^lò 1866, ecc.; che dà vari anni sonò 
usate nelle cliniche e dai Siflìicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tulle le 
Americbe, essendo state riomeate da vari! 
fafmacìBti di NuoVa-Jnrk e Niiova-Orléanhj, 
che ditKro i Mici risultati bttenuit dalla 
opedizioue d*aa«aggio i dd lri67» ne fecero al 
C^nil^Anl costpiaua domanila, ondo sop
perire alle esigenze dei medici locali- „, 

Di quanti spcciflrì vengono pubbliciiU 
nella 4 pagina Ad Giornali, e proposti sic
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
I^eucorre, ecc,> niuno può presentare atte
stati co! suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornaìi sopra citati, 

Kd infetii, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri siBlcmì non ai può 
ottenere, so non ricorrendo ai pni^anli etra 
stici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica^ la cosi detta ritenzione d'orina, in 
reneUa, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. , 

S i diffida \ ' ; \ ' 
di domandare e non accettare Che le Vere 
G a l l « i t t i l di Milano. -

l '[ NapoU, 3 dicembre 1873. 
'Cnrtì sig, 0. Gatlatni, fàrìnacista, Mtlàn$, 
La mia Gonorrea è quasi Rcomparsa, d;! 

che faccio uso delle vostro impareggiabili 
Pillole antigonorroichfì, ciò che non: potei 
mai ottener^ con alW IrattamenUi aggiun
gerò die ancor prima di quella malattia 
trovava nel x̂aso da ntiitc del fondo catar
roso ed ancUe della renella^ e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'imo che IV^ 

comanda r^ a.1 p u ^ ^ l e g a n t e 

è Zìifìclierliii t 
' del prof. PIGNACCA di PaYi» 

1̂- {37 ani4 di fiacce^)? . -^ 
' Hanno un'anione speciale fluI bronchi, cal-
ilnano^U ìmpeti od mnulM di tosse, cauaaU 
da Inflairtìmaiione dei Broncbì e dei Pot 
liioni per cambiamenti i\ atmosfera^ raflVed-
dorì, e ^ ; 
• Sono poi utilissima per 1 pn^iìicatoH e 

(iantanU ridonando fo^a e vigore, facili^ 
landò Pespettorazione^e cosi librandoli da 
catarri BronchialiPolmohHrìeGasMci.seuKa 
dover ricorrere ai B:i!a,̂ si od alle mignatte. 
' Firenze, 21 diernnhre 1873. 

Preg. Big. Galloaui, Farmacista, Milano. 
Dio sìa benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre PiUole Bronchiali mi ritornò la voce 
(̂ rf)llo fofró potendo ora continuare le inla 
ftinztorì! religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri iuccherìni d) loiiaojr 
«alone, prendendone massime dopo le fun-
ziom. -• • ' ^^^ '̂ — 

tutto vostro devntisfdmd servo: r 
Don SEAAFIKO SARIOHIS, Canonico 

Milano, ÌOott^tfrc 1871 
• tìrò Big. tìalìeaiiì. ^ ^ J 

j ^ " f -L \ 

Mercè le vostre Pillole BroiiclilaU potei 
^ e r e acHttuHto per^ià^staglono di carne''' 
vale appunto quando disperavo già ptt 
causa dell'abbassamento ostinato drlìa mia 
voce, non posso adunque che repdorvenQ 
pubbliche iodi per easeice stato Ifberato da 
un incomodo e M^^una' quasi certa boi-
ifttlA, 
] Vostro affezionato servo . > 

FhAtfCKSGO C0RDA!UMI 
VU S. Raffaele, n. IJ 

\ fimo alla scatola le Pillole U 1 ^ . ^ 
Alla scatola i Zuccherini L- It.ao — Franco 
L, t.'Se contro vaglia postale in tutta Italia* 

-, i 

- H 

. ™ . « . . . , ^ . . . . » . , . . . . . . u . . . . . . , ^ n H l Y E N D l T o m A P A D O V A : ; : 
tra ficotnpai'véro. ad ora posso evftCfiHrfihplartiprl H a n r o . Riviera S. fiibrgio «• 

l^'amucia airUniverf^ità ~ I^tileil C o r -
Q^^iitl. Via Vescorado e Fàrniacìa alt'.iin** 
gelo —̂ S f tn l ,JBegjg'3sito farmacista —-' 
Bfsk"tt«^àl « fflnr^^t^,'ikrìiìiciste — P c r ^ 
lille, farmacista, Via S. Lorenzo — S à r -
f»rf«'«rCÌ.,"farmacia, Via Sai Vecdiìò— 
n o b e p l l , Farmacista, Via Carmine — 
Sftii l P i e t r o ^ farmacista. 

sen^a stenti né dolori. 
Gradite,i sensi d^lla mia gratitudine pi^ 

If prontezza nella spedìzìo^^, e pei vctsln 
òttimi consigti. Credetemi sempre 

. ViBtro servo 
ÀLvìnrbò SifiKÀ,; Capitano 

"' Cótìti* YnfHk postale di C.Jè.^O W^m 
tòU Bi'̂ ^pediacono franéheU àòmièìUbi^i^ 
Ogni «catola porta V istruzione sul modo di 

P e r comodo e g a r a n z ì a d e g l i àl&maìàti in t u t t i t ^è r io rn idàHe 1 3 aUé a v i aono d i s t i n t i modici ohe v i s i t a n o anche p e r 
,jn»la,,tti9 veneree . ' ^- ' •'^"'••^^- '• ''- '^-- ' ': • \'^--

1 t x̂ f S 

a detta Farmacia è fornita 

i. ^ 1 C O B H I S I I 
I - i 

bruita di tutti l'iGmécl^ cée '^SRono occom^ (orla 4Ì'tóalattìè,'e ne fa spedizione ad'bgm richiestai muniti, se si richiede, nuoì&e 
• m e a i c o , contro rimessa dì vaglia postale; 'Z'^^' ' •• : :̂? S . - : L i . î ^^ ._i ' ^ ; ; , 

r^ 

^ >-- • j - iiiL; .glfgrivcire alift rarwincia ^d*Wfitta-Viedàileani,;Via'SieraViKlS, HSIlano 
_ J • ' - — - — ^ _ — _ _ . ^ — y . - , —.-H — .- - T - - ^ ^ . • • • **• *-^—^-U^——^-— > . k - - . , 1 • • •—.. > ' t J - I i H . . L • ^ H - 4 „ 4 - * - - _ — ~ - — . : ' • > — ' - ~ — — 

a^ 
r}i 

- n y-^ 
arttinze 

da 
P A D 0 V A 

II-
^i 

l 
II 

hiìsto •' 
omnibus 

3-,Ì6 

Arrivi i 
• a "• 

V E N E Z I A . 
_ : _ ' f • - • • ' 

V e n e z i a per f A d o v a 

. f Partenze 
. ' • • ' . d a . , , , 
V E N E Z I A 

i _ : 

^ ^ - J 

ììlì misto 

• VI 
VII 

Vili 
diretto 

omnibus 
L - L| 

a.' 
V I } - • 

6,20 : . i>tì i-, 

9.34 I 
2.10 p.-
4 ; - - . .I l 
6,52 
8 r 

•K 

9 , 9 S ' • • * ! • • • • • • 

. '• 4.SS 
i • ; 6,04 

•8.10 
. . j 9:«5 
' 10,53 

. 7.45 
9,20 

10, t5 

B. 
. I 

* ] 

* -

1 1 

'• Arrivi 

P A D O V A 
1 • • 

omnibus 
• i l 4 

dirello 
misto • 
diretto 

1 

on^ijibiis 

f . . ' . : V • 
. > 

misto 

-

•,5.10 
6.8S 
8,38 
9,57 

12..'S5 
1,10 
4,10 
b,35 
7.B0 

1 1 , -

• • • T 
• 

a.i 
• -i 
1 i 

1 

F 

Pv 
. ' i 
' • 

^ 

'-» 

ì -

^ f 

^ ( 

i-; 

^ : 

G,30 
7.i5 
9.31 

41,43 

2.30 
5.30 
0,S3 
9,06 

18.33 

iì^4*<lova per UologxiEi 
i . i i ^ t i ' . i -ì—tj:'. • ' • ' " ,--1-H-. 

Partenze 

P A D O V A 

; f l 

a. 

l?t^4ova;pejr Ver'Ojaa 
i i 

E 
a 

* * Partenze ì\ ' A r r i v i 
d a ' • " V ' ' • • a'^ " ̂  

P A D 0 V A . L Y E a P^KÌA 
1 -

1 omnibus 6,43 a,' 
IV̂l̂  dirotto M S / . 
HI omnibus 2,40 p- , 

•V misto USO 

e- : 

aJ-

1 1 " 
,15 &; 

4,07 a'.' 

V e r - p i i a per P a d o v a V '̂ I 

'= - : - 1 

Partenze 
da 

V E R O N A 

T-T-T 

< ̂  

omnibus 
» 

fftifetto 
^omnibus 
misto ' ' 

^,05 a. 
11,35 
5.03 

11 ,451 ' 

Arrivi,; ̂ s 

f X M r V ' A 
•:;ÌL. t'.. 

'^ti-^ -''risn-n - '-

. ^ . ^ J ' / 

•̂  E" 
1 1 

-1 

7.32 a. 
1,50 p 
6,44 1 > 

.7,49 ( 
3.04 à. 

^o^niiibus 7,53 
Il'mlato . 11,58 

in-dkeHo 2.05 p ; 
iV^'ómnìbu's 5,42 -̂  
V^dirtìlto 947! 

ì 

AWtvi : 

^ d L !QG N A; 

• £Solo^z ia per 1* adCovà 
,•_ -. I - •••. > ^ . L ^ ,-u f^ ..-^ '- r i ^^ . -E— i . , JL,Ì L. 

• J 

^ partenze 
da ^ 

B O L O G N A 
•rr 

12.10 
•fmoaIlovigol,K5 

' 10!lS!=' 

T 
>.'! diretto i , i5 
> ; da Rovigo 4,05 
" '! omnibus 8,— 

diretto i%,iù 
Ì:à,t0 , a. omnìhua K.IFÌ .1 J 

I 

Arrivi • 

P A D O V A 
r l 

misto 
:4.25 
6.05 
9,22 
3,50 
.9i47 

a. 
1 ' I 

fc i j 

P-

— l ^ p — j t ^ M II 1 l i M • • M M - i M i i ; . 

a 
Parteuze 

da 
M E S T R E 

Arrivi 

U D f N E 

I • omnibus 6,12 à.' 

U 

Ili diretto 
i 

IV ini^to 

-10,49 

5.15 

^ 

6.10 
finoaConegliano 

V omnibtia 10,55 

P' 
i'-

!1̂  
-A 

I 
UTJSCiflUjT;»! 

10,20 a. 
I 

2.45 -p. 

8.2* 

2,24 a. 

t j a Ì M . e per M e ^ t ^ t o 

Partendo 
da 

U D I N E 
^l 
r 

omnibus 1.51 

iptnisto da 6,10 
I CunegUano 
, omnibus 6,05 

' idiretto 9,4i 

lomnibus 3.?5 

.11 

5.22 

8.51 

10,16, 
S 

12,57 P-
•. 1 1 

LKtfl 

ROVIGO APRI A 
BOVIGOfLEGNAGO . - t 

lU'JiJA. ^> u •'•-

da, Pàdova, arr. 
da Bologat, . it 

ROTILO . , . par. 
Ceregnano V ' : . . " » 
Lama . , '. . . » 
I jar ìcet ta , , . . . , :t 
Adrin. ' . ' . *rr. 

ant, 
. 9.)B. 

7.46 i 
9.40 
9.»t8 

10. 8 
10.» 
10.32 
an t 

^^S13 ^ 
omnib. 
1. 2 e 3 

: pom.. 
.3.11 

..35J7. 
3!40' 
3.58 
4. 8 

.4.23 
4.34' 

^ptìm.-

515 
Oliato 

1,2 6 3 
pool. 
^.14. 
7.S0 
».10 
S.33 
8 Ì 7 . 
9.j8 
9.Ì9 

"pom. 

* ^ ^ L t - - H f 

StazttfnI 
y . 

j -

A d | i a , , , . . i . ptTt 
Baricetta , , , » 
Lama ; * "- . . , , » 
Geregnàno .- , -. '̂ -
ftoxìgo i .f ; .arr. 
^ per Bologna par. 
' per Padova . 9 

SM .̂  J tir u 
IStcftxloul 

omnib* omnib^ 
l.ae3ifc»«3 

1 

• ' - , ; / ; • ; ! ; ( 

poifi. i vani-

1.20 .3.4S 
1.35 
1.43' 
2.— 
3.16^ 
2.33 

pom: 

0— 
GÌ 8 
a.s5 

7.53 
pom. 

da Padova.',arr. 
da Bologna . , .» 

Rovigo • . • P»r» 
Costa . . . . ' 
Fratta . I . . • 

vlténdinara . . . • 
Bifidia. . , . . , . », 

'-CiistJignaro . ".' » 
Villabartolomea.' «H-Ol» 

502 
omnib, 
1^283 

9^15 à" 
, 7.46 » 

9,30» 
0.46» 
9.58» 

10.13 > 
10.33 . 
'Ì0.48i 

Lflgnago i • 'lì '•• 

501 
omnib. 
1 ,2«3 

3.11 p. 
2.27 . 
3.25 .• 
3.41 . 
3.52 . 
4;03 • 
4.S4 • 
'4i39 ^ 

506 i 
misto 

l . S e S 
7.14 p. 

• ,7.H0. 
r > | 

. — ! » 

.25. 
8.38. 
8,58 '. 
9.25 > 

^0.45 » 
1 0 ^ » 

S t n x l o a i l 
• L - r - -r.̂  

.w^r.UWP'* 9.-^^'^*i0'*3* 

da Legnago .. par. 
Villabar;olomea - *, 
Caslagn^iro . . ' 
Badia ^ . . . -
Ijcndinara - , . » 
Fratta f^aà^ • - > 

Rovigo/. . . .. m. 
per Roiogna par. 

^ : p«r Padova , » 

• _ t ^ . - ^ 0 
misto 

SAI a. 
5.31 » 
5.49,. 
6.13» 

. M 2 • 
7 . 3 -
7.17 . 

9.S0 » 
7.52 . 

503 
omnib. 
M»J 
i2,30p 
12,41 . 
12.54 • 

1.10» 
1.30. 
1.45. 
1.56» 
2.10. 
3.16» 
133» 

I S C t E ^ 

; 
ÌS05 1 

omnib. 

'5.35 p.il 
5.45» 
5.8? • ! 
6.14 » 
6.32 ' 
fi.45' 
6.fi6 >i 
7,10-
7;24 ' 
7.S5' 

^ ^ H f t j g t ^ 

V > 

•'̂ î ''h\\-y>-,. i'.':'u j . > ' q 

Hil. 
J . . , . " 

Pafrtenza da Schift T 
Arrivo & Tbiene .,. -
t'arteuta da Thiene , 
Arrivo ^ Dueville.^ "; 
Partenza da Duevil^ 
Arrivo a Vicenza . 

Jt 

,;:.:yt;c,ÉM:z'A ;rf:;;t ji'rE N E - s e H I P 
.A. .1 rrjc; ; :* 

-̂

ri - ^ 

9 , 0,.31, » 
' 6.3ff -

6.bfi T 
7.20'! » 

ì i ,V, , i 

18 
'• 1 

. 32 
-T A 

J-^ 

l'.iVi.-
OMNIBUS : f . I 

^ T ' ^1 

r 1 - * 

10,20 • j 

10.46^ poiri,-. 11 
- lO.^SHriM nuy 

. - i . L 

^ 8.45 rfr": « 

PaVtónza da Vi^en» 
Arrivò a tìueville . 
Partenza da Duevìlle 
AJTÌVQ 9i Thiene. . • 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Schio . , 

14 

J5 

r S 

OMNIBUS 
"^rrrr 

• 8 : 1 0 ' a b t , 1 v̂, 
• 8,3t i., : 
•8.40 » 

8.58., .., i '̂' 
§.0t . 

MISTO 

I t 
H-V' =^ ^ 

S;30 pom. .1 !:; 
3.05 . 

,3l i-
3.40 » 
408 . ;, ;1. 

• j V 

j ^ 

1̂  ^ 

^ • 

- ^ 

OMNIBUS 

6.40̂  pom. 
7.04 fi . -
7.10 »̂  
'7.28 t 
7.32 • »• 
7.82 ' . . ^ 

^, 

G. Cappellétti Prezsjo Lire 1 '^> 

fadot», Tip. ^ . Sacchetto» iéTT. . • ' 1 , 

. - • > > , 


